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La seduta comincia alle 16,30 .

MORO DINO, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Assegnazione di progetti di legge

a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
del primo comma dell'articolo 72 del regola -
mento, i seguenti progetti di legge sono defe-
riti alle sottoindicate Commissioni in sede re -
ferente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

FONTANA ed altri : « Riordinamento del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste, del Mi-
nistero di grazia - e giustizia, del Ministero del -
l'industria, del commercio e dell'artigianato ,
del Ministero dell'interno, del Ministero de i
lavori pubblici, del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, del Ministero dell a
pubblica istruzione, del Ministero della sa-
nità, del Ministero dei trasporti e dell'aviazio-

ne civile e del Ministero del turismo e dell o
spettacolo » (2889) (con parere della Il, della
IV, dell'Vlli, della IX, della X, della XI, del -
la Xll, della Xlli e della XIV Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

REALE GIUSEPPE : Istituzione a Reggio Ca -
labria di una sezione dell'avvocatura distret-
tuale dello Stato di Catanzaro » (3038) (con pa-
rere della 1 Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

BURBICO e DE MEO : « Norme per il tratta-
mento pensionistico del personale delle forze
armate e delle forze di polizia in quiescenz a
anteriormente alla data di entrata in vigore
della legge 27 ottobre 1973, n . 628 » (3052 )
(con parere della I, della V e della VI Com-
missione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

MANCA : « Riapertura dei termini di cu i
all'articolo 6 della legge 31 marzo 1971, n . 214 ,

recante provvidenze per talune categorie di ex

dipendenti del Ministero della difesa » (3031 )
(con parere della 1, della V e della VI Com-
missione) ;

PAVONE ed altri : « Modificazioni ed inte-
grazioni della legge 10 dicembre 1973, n . 804 ,

recante norme concernenti gli ufficiali dell e
forze armate e di polizia » (3037) (con parere
della I e della V Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

MAGLIANO e POLI : « Modifica del testo uni-
co sulle acque ed impianti elettrici, approvat o
con regio decreto i1 dicembre 1933, n . 1775 ,

per quanto concerne la scadenza delle conces-
sioni per grandi derivazioni di acqua per us o
di forza motrice, assentite alle imprese degl i

enti locali »'(2916) (con parere della II e della
IX Commissione) ;

alla Xlll Commissione (Lavoro) :

QUARANTA : « Integrazione della legge, 20

febbraio 1968, n . 100, concernente l'indenni-
tà di rischio per i medici funzionari dipenden-
ti dagli enti che gestiscono forme obbligato -
rie di assicurazione sociale e dell'Ente nazio-

nale per la prevenzione degli infortuni »

(3050) (con parere della V e della XIV Com-
missione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

CATTANEI : « Estensione al personale me-

dico degli Istituti provinciali di assistenza al -
l'infanzia (IPAI) delle norme di cui alla leg-
ge 18 marzo 1968, n . 431 » (3047) (con parere
della I, della Il e della V Cormissione) ;

alle Commissioni riunite I (Affari costi-
tuzionali) e IV (Giustizia) :

SPAGNOLI ed altri: « Riforma del sistem a
elettorale e della composizione del Consigli o
superiore della magistratura » (3024) .
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Sostituzione di commissari .

PRESIDENTE. Comunico di aver chiama-
to a far parte della Commissione speciale pe r
l 'esame delle proposte di legge concernenti l a
disciplina dei contratti di locazione degli im-
mobili urbani il deputato Gargano in sosti-
tuzione del deputato Lobianco, chiamato a
far parte del Governo .

Comunico di aver altresì chiamato a far
parte della Commissione parlamentare di vi-
gilanza sul CNEN, prevista dall 'articolo 19
della legge 15 dicembre 1971, n . 1240, il depu-
tato Bucciarelli Ducci in sostituzione del depu-
tato Medi .

Trasmissione di document i

dai consigli regionali.

PRESIDENTE . Comunico che nel mese d i
giugno sono stati trasmessi ordini del giorno ,
provvedimenti, risoluzioni e mozioni dei con-
sigli regionali della Toscana, dell'Emilia-Ro-
magna e della Lombardia .

Tali documenti sono stati trasmessi all e
Commissioni competenti per materia e sono a
disposizione dei deputati presso il Servizio
rapporti con i consigli e le giunte regionali .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Riordinamento del rapporto di la-

voro del personale dipendente da ent i
pubblici (303) e delle concorrenti propo-

ste di legge Barca ed altri (38), di Nard o

(111), Gunnella ed altri (1475) e Almi-

rante ed altri (2224) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Riordinamento del rapporto di lavor o
del personale dipendente da enti pubblici e
delle concorrenti proposte di legge Barca e d
altri, di Nardo, Gunnella ed altri e Almi-
rante ed altri .

Ricordo che nella seduta di mercoledì 3
luglio è stata chiusa la discussione sulle li-
nee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, onore-
vole Galloni .

GALLONI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro, sent o
innanzitutto il dovere di esprimere il mio
sincero e non formale ringraziamento ai col -
leghi di ogni parte politica i quali, interve-

nendo nel dibattito, hanno voluto dare u n
prezioso contributo ed hanno, per molti aspet-
ti, integrato la mia relazione rafforzandol a
nelle motivazioni e nelle illustrazioni del te -
sto che è stato proposto all'attenzione di que-
sta Assemblea, mentre per altri aspetti hanno
sollevato dubbi, formulato critiche, richiesto
chiarimenti .

E, in realtà, quello che stiamo discutendo ,
un provvedimento tanto significativo e com-
plésso, e contiene tanti e tali elementi di no-
vità, da rappresentare sotto più di un profilo ,
un segno anche di contraddizione . E quind i
naturale che accanto ai consensi al testo sia -
no state sollevate critiche, siano stati richiest i
chiarimenti, siano stati espressi dei dubbi .

Se è ben vero, come ci ha ricordato nel
suo bell ' intervento il collega Ballardini, ch e
questa legge non è, in realtà, un rimedi o
rivoluzionario - (e possiamo concordare con
lui) - essa rappresenta tuttavia, certamente ,
il primo tentativo compiuto dal legislatore ita-
liano di dare un indirizzo unitario e orga-
nico a un settore amministrativo che, da u n
lato interessa 200 mila dipendenti, suddivis i
in alcune migliaia di enti, e quindi interessa
un numero di dipendenti di poco superior e
alla deèima parte dei dipendenti dello Stato ,

e dall 'altro gestisce un bilancio complessiva-
mente uguale e forse superiore a quello dello
Stato, come ha ricordato nel suo intervento i l
collega Vetere. Una disciplina unitaria e d
organica, che consenta di accrescere la produt-
tività di questo settore, incide - ai fini dell a
maggiore razionalità della spesa pubblica e
del contenimento degli sprechi - in misura
non minore e forse maggiore di quanto non
possa incidere una generale riforma dell e
strutture amministrative dello Stato . Da qui

discendono l'importanza e il significato dell a

legge . Basti pensare che da questo settor e
dipende tutta la organizzazione dell ' assistenza

sanitaria mutualistica del paese, dipende i l

sistema pensionistico privato (quello dell' IN-

PS), dipendono i settori dell'assistenza gene-
rica nei vari campi della vita del nostro Stato .
Inoltre da tale settore dipende l'assistenza so-
cio-economica dell'agricoltura, al Mezzogior-
no, al commercio estero, dipendono le strut-
ture pubbliche della ricerca scientifica, dipen-
dono le attività di promozione, a cura dell o

Stato, di tutte le attività -culturali, artistiche ,
di tempo libero e sportive del nostro paese .

Ecco quindi la dimensione del problema e de i

problemi che dobbiamo affrontare .
Già di per sé, il fatto che con un personale ,

che è circa un decimo di quello dello Stato ,
si gestisca un volume di spesa uguale o supe-
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riore a quello dello Stato, dovrebbe far riflet-
tere sulla fondatezza di quei luoghi comuni ,
che hanno facile presa nell 'opinione pubblic a
e che hanno trovato anche nel dibattito d i
questa Camera echi evidenti negli interven t i

di alcuni colleghi . Non posso condividere -
lo dico subito - le opinioni che sono stat e
espresse dalle diverse parti politiche circa un
giudizio sommario e non sufficientemente do-
cumentato, di chi parla, forse con troppa
disinvoltura, del settore del parastato come de l
vertice della cattiva amministrazione, de l
clientelismo, dell ' improduttività del sistema .
Certo, fenomeni di disfunzione, di improdut-
tività, esistono, ma non credo che si possa
dire che tutto il parastato si trovi in quest e
condizioni .

Credo di dover difendere - come ha fatto
bene nel suo intervento l 'onorevole la.nnietio
- soprattutto il personale del parastato, ch e
molte volte è vittima inconsapevole di stat i
organizzativi non adeguati alla situazione e d
il cui rendimento può in realtà essere accre-
sciuto da una migliore organizzazione e fun-
zionalità dell ' intero sistema .

Certo, il sistema, nel suo complesso, de l
parastato doveva e deve essere riformato .
Quella presentata oggi in Parlamento è una
legge generale di riforma di struttura . Essa
riguarda i principi della organizzazione am-
ministrativa degli enti e i rapporti di pubblic o
impiego degli enti con il personale . Tuttavia
bisogna aggiungere che questa riforma, pe r
quanto ampia, per quanto di principio, no n
esaurisce la riforma di settore, ma forse ne
è una premessa indispensabile .

Mi sembra ingiusta la critica rivolta dal -
l'onorevole de Vidovich, il quale ha definito
questa legge uno stralcio di miniriforma . Noi
intendiamo dare una configurazione precis a
agli enti pubblici, secondo una tipologia giu-
ridica unitaria e un trattamento unitario de l
personale. da questa riforma del pubblic o
impiego che dipende la possibilità di portare
avanti, in modo deciso e preciso, una politic a
di riforma nei settori dell'assistenza, della sa-
nità e in tutti gli altri cui è particolarment e
oggi interessato Il Parlamento italiano . Questa
riforma di principi del rapporto d ' impiego ,
degli enti pubblici non economici, è la pre-
messa necessaria per conferire al personal e
anche quell'utile ed indispensabile mobilità .
Su questo punto il collega onorevole Veter e
ha molto insistito, ed ha chiesto al relatore
precisazioni sulla mobilità del personale . Que-
sto concetto è espresso in modo specifico e d
approfondito nel testo di legge che abbiam o
l'onore di sottoporre all 'attenzione della Ca-

mera. Per mobilità del personale intendiam o
un sistema in cui il personale non è necessa-
riamente bloccato dentro il singolo ente . Nel
testo unificato, noi prevediamo la possibilità
di spostamento del personale da un ente ad
un altro della stessa categoria o anche fuor i
della stessa categoria . In questo senso cerche-
remo di mettere ordine in relazione a que l
fenomeno purtroppo tanto frequente nel cam-
po della pubblica amministrazione : mi rife-
risco al fatto che vi sono molti settori opera-
tivi con personale esuberante, ed altri settor i
che, per cattiva organizzazione, rivelano ca-
renza di personale .

Prima di procedere a nuove assunzioni ,
si deve collocare il personale esuberante degl i
enti che hanno una funzione ridotta trasfe-
rendolo in quelli che si trovano maggiorment e
oberati di lavoro . La mobilità del personale
comporta tuttavia anche un grosso impegno :
lo spostamento del personale da un ente al -
l'altro, da un settore operativo ad un altro ,
richiede molte volte un notevole sacrificio d a
parte della pubblica amministrazione, nel
senso che occorre una riqualificazione del per -
sonale, segnatamente di quello più giovane
ed attivo : ma è uno sforzo che anche nel set-
tore del parastato - e non solo in esso - deve
essere compiuto con la massima sollecitudine .

Questo provvedimento di legge non pu ò

sostituirsi alla legge di riforma : sono infatt i
in corso progetti di riforma dell ' intero settore
della sanità, come di quello dell'assistenza ;
progetti di riforma della ricerca scientifica
collegati con la riforma universitaria; vi è i l
problema del passaggio delle funzioni dal set-
tore degli enti pubblici vigilati dallo Stat e
agli enti pubblici che devono dipendere dall e
regioni, in ordine a materie di specifica com-
petenza regionale . Tutti questi aspetti che ho
citato, evidentemente, non possono essere re-
cepiti in maniera sodisfacente nell'ambito d i

questo provvedimento di Iegge .
Non possiamo infatti fare, della legge de l

parastato, la legge di tutte le riforme, perch é
in tal caso correremmo il rischio di realizzar e
malamente tutte le riforme, ovvero di non
realizzarne alcuna . Dobbiamo invece fare de l
presente provvedimento di legge uno strumen-
to idoneo ad agevolare il processo riforma-
tore degli altri settori .

Il valore e la forza di questo provvedimen-
to, consiste quindi nell'essere un progetto d ì
legge di principi e di sistemazione organic a
degli enti pubblici non economici . Da un Iato,
gli enti che hanno competenza nelle materie
indicate dall'articolo 117 della Costituzione
dovranno essere trasferiti alla competenza re-
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gionale : dovranno passare alla competenz a
regionale con appositi provvedimenti, con
leggi-quadro che puntualizzino la situazion e
di questi enti e stabiliscano i modi e le forme
del passaggio alle regioni stesse . Vi sono al-
cuni enti, di cui si è parlato nel dibattito, ch e
tipicamente operano in materia di competenza
regionale ; mi riferisco agli enti di sviluppo i n
agricoltura : dall'ente Tre Venezie sul quale h a
parlato diffusamente il collega Ballardini e de-
gli altri enti di sviluppo . in corso presso
l'apposita Commissione agricoltura della Ca-
mera, già da alcuni mesi, il dibattito sulla
legge-quadro degli enti di sviluppo . Noi pen-
siamo, il relatore pensa, che si debba accele-
rare questo iter legislativo ; noi abbiamo bi-
sogno urgente di una legge-quadro per gli enti
di sviluppo . Però fino a quando la legge-
quadro sugli enti di sviluppo non sarà diven-
tata norma esecutiva, è chiaro che glì enti d i
sviluppo rimangono e non possono non rima -
nere enti del parastato . Ma l'averli inclus i
ancora tra gli enti del parastato non signific a
e non può significare che si vuole rinviare
questa riforma urgente 'che adegua la nostra
legislazione al dettato dell'articolo 117 dell a
nostra Costituzione .

D'altra parte la legge prevede un interven-
to per la soppressione degli enti superflui ;
enti che dovranno essere eliminati o dovrann o
essere fusi con altri enti . Eppure non è quest a
legge che può provvedere nel dettaglio all a
soppressione o alla fusione. La legge prevede
una delega al Governo il quale, nel termine
previsto di tre anni, dovrà decidere la sorte
di tutti gli enti pubblici, delle migliaia d i
enti pubblici che esistono . Siamo ricorsi a que-
sta delega perché ci siamo resi conto che no n
era possibile, in sede di dibattito parlamen-
tare, l ' esame analitico della funzione specific a
di ogni ente o la possibilità di provvedere pe r
ogni singolo ente alla sistemazione del perso-
nale, o alla destinazione del patrimonio .

Infine, vi è un problema che deriva dagl i
enti che dovranno essere diversamente orga-
nizzati, e sono gli enti più direttamente inte-
ressati dall 'azione di riforma; per esempio
gli enti in materia previdenziale. Noi sappia-
mo benissimo che una legge di riforma sani-
taria dovrà organizzare e strutturare diversa -
mente gli enti mutualistici, così come sap-
piamo benissimo che, sempre in ottemperan-
za dell 'articolo 117 della Costituzione gli enti
assistenziali dovranno cessare di essere sotto-
posti alla vigilanza dello Stato e dovranno
passare alle competenze delle regioni . Anche
qui la esigenza e l 'urgenza di una legge-
quadro dell ' assistenza, su cui apposite Com-

missioni o Comitati ristretti della Camera
stanno già lavorando, si palesano quanto mai
urgenti e in questa sede non possiamo che sot-
tolineare ancora una volta la necessità che s i
proceda il più rapidamente possibile. Ma non
è questa legge che insieme può risolvere, i n
relazione a ciascun ente, il passaggio all a
regione, la sua soppressione o la sua fusio-
ne o la sua diversa strutturazione . Questa
legge vuole fissare e fissa – lo ripeto – sol o
i princìpi fondamentali a cui si deve ade-
guare l'ordinamento del parastato . Questa
legge assume quindi funzione di legge-corni-
ce con la quale si regolano unitariamente nei
principi fondamentali gli enti che dovrann o
passare alle competenze delle regioni ; ma de-
manda ad appositi provvedimenti e leggi cor-
nici o leggi-quadro l'assunzione di questi prov-
vedimenti . L'attuale legge indica i criteri pe r
la soppressione o fusione di enti inutili, ma
demanda con apposita delega al Governo i l
compito di individuare in concreto questi -ent i
per valutare se siano o meno necessari . La leg-
ge offre infine un meccanismo agile e snell o
che consente la fusione o la ristrutturazion e
di enti pubblici, ma demanda ad apposite leg-
gi di riforma la loro apposita realizzazione ed
attuazione .

Molte critiche alla relazione e al testo de l
provvedimento non hanno forse tenuto cont o
di questo, e pretendono delle anticipazioni di
giudizio sulla soppressione degli enti o sull e
régionalizzazioni o sulle riforme . Queste an-
ticipazioni, a mio avviso, ove fossero accolte ,
snaturerebbero il provvedimento . Il collega
Caruso ha detto che, proprio per questo, l a
relazione manca di una sua sufficiente analis i
politica. Io credo che l'analisi politica risieda
già nella legge, ne sia la premessa indispen-
sabile. La legge nasce da una scelta politica
che insieme, in Commissione affari costitu-
zionali, abbiamo fatto . Ma guai se nella for-
mulazione di una legge di ordinamento e di
struttura come l'attuale contaminassimo que-
sta esigenza fondamentale di metodo che c i
siamo posti confondendola con provvediment i
che sarebbero necessariamente episodici e
frammentari in relazione a singoli settori ri-
formatori .

Così per quanto riguarda il problema, di -
rei più scottante, che è quello della soppres-
sione degli enti inutili . Abbiamo individuat o
il meccanismo di questa soppressione, mecca-
nismo che il collega Ballardini ha definito in-
gegnoso, pur concordando sostanzialment e
sulle sue conclusioni . Noi abbiamo modificato
il metodo di soppressione degli enti inutili pre-
visto dalle leggi precedenti . In esse, infatti,



Atti ,Parlamentari

	

- 15593 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 LUGLIO 197 4

si dava delega al Governo per sopprimere gl i
enti inutili . Noi abbiamo rovesciato il sistema ;
abbiamo detto che il Governo ha una delega
per riconoscere gli enti che hanno una loro
utilità, anzi che sono necessari ai fini dell o
sviluppo sociale, economico e culturale de l
paese. Tutti gli enti che non saranno ricono-
sciuti, entro un triennio, come aventi una fun-
zione necessaria, utile per l 'economia de l
paese e per il suo sviluppo o per la sua cul-
tura risulteranno automaticamente soppressi .
L'atto di liquidazione di questi enti non sar à
più un atto amministrativo discrezionale, ma
sarà un atto dovuto, e pertanto i decreti di li-
quidazione, per cui rinviamo agli appositi stru-
menti già esistenti presso iI Ministero del te -
soro, dovranno tener conto, nell'indicazione
specifica, della sorte del personale e soprat-
tutto della sistemazione del patrimonio degl i
enti . Tali atti, comunque, seguiranno neces-
sariamente alla scadenza del triennio .

Il collega Bozzi, nel suo intervento bril-
lante come sempre, riecheggiando anche tes i
che erano state avanzate da altri colleghi in
sede di Commissione, si è posto la domanda
se fosse preferibile, accanto ad un elenco de -
gli enti che vanno a formare la famosa tabel-
la sulla quale mi soffermerò tra poco, indi -
care anche un elenco degli enti da soppri-
mere . Credo che il Parlamento, la Commis-
sione in primo luogo e l'Assemblea in secon-
do luogo, sarebbero andati al di 1à delle lor o
possibilità concrete se avessero dovuto pren-
dere in esame le migliaia di enti pubblici ogg i
esistenti ed esprimere, in relazione a ciascun o
di essi, un giudizio ponderato e definito sull a
loro utilità e necessità . Per la stessa ragione ,
non è possibile individuare in modo analitico ,
in questo provvedimento, gli enti da regiona-
lizzare e quelli da riformare .

Gli enti di sviluppo interregionale dovran-
no essere disciplinati, come già ho accennat o
prima, da una apposita legge-quadro cornice ,
così come gli enti assistenziali che dovran-
no essere disciplinati nella stessa maniera .
stato sollevato da molti colleghi il problem a
del servizio dei ' contributi agricoli unificat i
per il quale esiste già un accordo di maggio-
ranza per la sua fusione con l ' INPS ; è bene
che questo accordo di maggioranza vada
avanti secondo le regole con gli atti norma :
tivi legislativi o amministrativi che costitui-
scono la conseguenza di questi accordi .

Quello che voglio qui rilevare è che l ' in-
clusione nella tabella allegata alla legge non
significa e non può significare che gli ent i
che vi sono indicati debbano comunque rima -
nere in vita: questo lo dice in modo espli -

cito anche l'ultimo comma dell'articolo 1
della presente legge . Non è pregiudicata la
soppressione o la fusione anche di enti in-
clusi nella tabella in conseguenza -di leggi di
riforma.

La tabella significa solo che gli enti in ess a
inclusi non possono essere sciolti o fusi s e
non con apposito provvedimento legislativo .
In questo senso, direi, il sistema che vien e
adottato dal testo unificato e l'inclusione d i
alcuni di questi enti, che pure sono conte -
stati, nella tabella allegata, finisce per limi-
tare la stessa delega al Governo . Che cosa
sarebbe successo diversamente ? Gli enti di
sviluppo e quelli assistenziali non possono
essere regionalizzati con una normativa d i
regionalizzazione che avvenga nell'ambito
della delega ; occorrono, invece, leggi-quadro
degli enti che debbono essere portate alla
competenza e all'esame di questo Parlamento .
Ecco perché io credo che il mantenersi fedel i
ai principi a cui si è ispirata la maggioranz a
della Commissione non comporti una ridu-
zione dei poteri del Parlamento, ma anzi
porti ad un ampliamento degli stessi richie-
dendo alle forze politiche un maggiore inter -
vento con provvedimenti legislativi specific i
di settore .

Dalla discussione e da un primo esame
degli emendamenti, mi pare che si sia attri-
buita alla tabella un ' importanza ed un si-
gnificato che la stessa tabella non ha . Essere
inclusi nella tabella allegata alla legge non
significa per gli enti la salvezza, così come
rimanere fuori da essa non porta, in defini-
tiva, nessun pregiudizio né per gli enti stess i
né per il personale dipendente da questi enti .
La normativa che poi esamineremo in detta-
glio, in sede di illustrazione dei singoli arti -
coli, specialmente per quanto riguarda gli ar-
ticoli 2 . 3 e 6, precisa che anche per gli ent i
che non sono inclusi nella, tabella allegat a
alla legge, il personale non ha nulla da te -
mere perché in ogni caso esso, per effett o
anche di eventuali soppressioni, o fusioni o
ristrutturazioni, dovrà pur sempre, in base
a quel principio della mobilità di cui ha pali,
lato il collega Vetere, essere riutilizzato i n
altri enti similari della stessa categoria e, ov e
ciò non fosse possibile, in altri enti del para-
stato o addirittura all ' interno della pubblic a
amministrazione .

Vi è un emendarnento a questo riguard o
molto importante che la Commissione bilan-
cio e programmazione, sia,pure in modo no n
tassativo, aveva proposto alla nostra Commis-
sione- e che noi, come comitato dei nove, m i
pare all 'unanimità abbiamo deciso di non
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poter accogliere : mi riferisco all 'emenda-
mento con cui si tendeva ad escludere la pos-
sibilità che il personale degli enti che sian o
soppressi, fusi o ristrutturati possa eventual-
mente passare alle dipendenze dello Stato .
Riteniamo che questa possibilità non possa ,
per principio, essere esclusa . Certo, occorre-
ranno altri provvedimenti integrativi per po-
ter far passare personale del parastato esu-
berante all ' interno dell ' amministrazione del -
lo Stato, ma non possiamo in linea di prin-
cipio escludere che, avendo lo Stato bisogn o
in alcuni suoi settori operativi di nuovo per -
sonale, non possa raccogliere questo perso-
nale dagli enti del parastato, purché vi sian o
le qualifiche e le attitudini professionali ade-
guate .

Sono annunciati nuovi decreti governativ i
che prevedono, tra l 'altro, l ' assunzione d i
12 mila unità nel settore finanziario . Perché
escludere che una parte di queste unità pos-
sa essere recuperata dagli enti pubblici, ov-
vero in quei settori amministrativi degli ent i
pubblici dove si possono trovare – e certamen-
te si trovano – persone adeguate ed esperte ,
forse più adeguate ed esperte di quanto 'no n
siano i nuovi assunti per chiamata diretta o
anche, eventualmente, per pubblico concorso ?

Ecco perché riteniamo che, all'interno de l
sistema di questo provvedimento, portando
avanti questa linea, che è la linea della mo-
bilità del personale, si possano trovare de i
principi che consentono l 'utilizzazione del per -
sonale anche degli enti che dovessero doman i
essere soppressi . Comunque, l 'esclusione dal -
la tabella non significa assolutamente, in li-
nea di principio, la morte degli enti, perché
abbiamo dato al Governo una delega affinché
provveda, nei tempi previsti, a riconsiderare
uno per uno gli enti che debbono essere sop-
pressi e ad integrare la tabella medesima .

La tabella allegata rappresenta, quindi ,
solo un primo elenco, una prima, provviso-
ria indicazione di quella che, al termine de l
triennio, sarà una vera e propria anagraf e
degli enti pubblici . A questo proposito, m i
rivolgo al collega Trantino, che ha parlato
di anagrafe degli enti pubblici (al riguardo ,
c 'era una proposta di legge di parte missina) .
Ebbene, noi realizziamo l 'anagrafe degli ent i
pubblici non economici, in base a questa leg-
ge, proprio al termine del triennio . Infatti ,
quando avremo integrato la tabella allegat a
alla legge con gli enti che il Governo – dop o
un apposito esame, assistito da una Commis-
sione parlamentare – avrà potuto individua-
re, oltre a quelli già individuati in sede d i
Commissione, in quel momento avremo rea-

lizzato l ' anagrafe degli enti pubblici non eco-
nomici e avremo aperto la strada alla sop-
pressione di tutti gli altri enti, considerat i
non utili o non necessari ai fini dello svilup-
po sociale, economico e culturale del paese .

Nel frattempo, gli enti possono continuar e
la loro vita in modo del tutto regolare. U n
solo provvedimento, abbiamo preso, di ga-
ranzia e, direi, di salvaguardia, e cioè ch e
prima della valutazione che il Governo vorr à
fare degli enti pubblici che sono inclusi, o
che potranno essere inclusi, nella tabella ,
non si provveda a nuove assunzioni né co n
l 'ampliamento degli organici del personale ,
né con nuove assunzioni di personale avven-
tizio. Non mi sembra che questo rappresent i
un grosso pregiudizio per gli enti conside-
rati . Infatti, evidentemente, se vi sono ent i
non inclusi nella tabella, che siano reputat i
necessari per lo sviluppo sociale, economic o
e culturale del paese, questi enti potranno
essere inclusi molto prima del triennio e, a
mio giudizio, se essi venissero inclusi prim a
ancora della prima contrattazione collettiva ,
anche il personale di questi enti nessun pre-
giudizio potrebbe ricevere dalla mancata in-
clusione nella tabella contenuta nella prima
formulazione della legge .

Alcuni emendamenti parlano in via cau-
telativa di un blocco generale delle assunzio-
ni . Questi provvedimenti mi possono trovare
concorde, alla condizione però che il Gover-
no si impegni a provvedere il più presto pos-
sibile alla integrazione della tabella, all o
scopo di togliere da una situazione di provvi-
sorietà gli enti non inclusi o anche quelli in-
clusi nella tabella . Il criterio giusto da se-
guire, a mio avviso. è che non si proceda
a nuove assunzioni anche da parte degli ent i
che vengono inclusi nella tabella se prim a
non si sia assorbito, non si sia utilizzato nel -
la maniera più opportuna tutto il personale
degli enti che andranno ad essere soppress i
o ridimensionati .

Il criterio con cui abbiamo operato, quin-
di, onorevoli colleghi, è un criterio di massi -
ma rigidità e di massima circospezione ri-
spetto alle questioni dell 'aumento delle spese
e alla necessità ed alla esigenza di dare u n
quadro il più possibile unitario e organico
delle funzioni di questi enti, senza che pos-
sano rappresentare un ulteriore aggravio d i
spesa per lo Stato .

Vi è un altro emendamento che mi trova .
come relatore, particolarmente consenziente :
ed è l'emendamento che, innovando in mod o
ancora profondo, però entro i limiti dello spi-
rito fondamentale di questa legge, stabilisce



Atti Parlamentari

	

— 15595 —

	

Camera dei Deputati

V1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 LUGLIO 1974

che per il futuro nessun ente pubblico non
economico possa essere costituito se non co n
provvedimento legislativo . E questo per evi-
tare Ia proliferazione degli enti e stabilir e
che la costituzione dei nuovi enti di cui s i
avvertirà l'esigenza deve aver luogo passan-
do attraverso un esame e un vaglio preciso
del Parlamento .

Venendo ora a trattare le questioni di ca-
rattere generale che sono state proposte nel
corso del dibattito in questa Assemblea, m i
voglio soffermare in primo luogo su un a
obiezione che è venuta soprattutto da part e
del gruppo del MSI-destra nazionale, ma ch e
è echeggiata anche in altri interventi in seno
alla Commissione . Si è chiesto, cioè, se si a
giusto portare avanti una legge sugli ent i
pubblici non economici senza dare una pre-
cisa definizione giuridica dell 'ente parasta-
tale. Io ritengo che non sia compito del le-
gislatore definire le categorie giuridiche, m a
che questo sia invece compito fondamental-
mente dell ' interprete. nostro compito, in-
vece, di legislatori individuare con chiarez-
za, questo sì, l'ambito di applicazione dell a
legge, in modo che non rimangano incertez-
ze nella sua possibilità di applicazione e d i
operatività .

Mi pare che nel suo intervento l ' onorevo-
le Bozzi abbia concordato con questa impo-
stazione e che abbia accettato quella che è la
filosofia che emerge dall'impostazione di que-
sta legge, soprattutto nel primo articolo, ch e
tenta una definizione dell 'ente pubblico no n
economico non attraverso una formula m a
per via di esclusione, individuando cioè qual i
enti pubblici esulino dalla categoria in que-
stione .

Qualche dubbio sulla esattezza di quest e
definizioni in negativo è venuto al collega fia-
sco, al quale vorrei rispondere che, per quan-
to riguarda gli enti morali (egli ha posto in -
fatti il problema se gli enti morali debbano o
no essere inclusi nella categoria degli ent i
pubblici non economici), mi pare evidente che
essi sono esclusi proprio perché non sono ent i
di diritto pubblico; sono, questi, enti a cui si
dà un riconoscimento di diritto privato . L'uni-
ca categoria di enti morali per i quali potev a
esistere qualche dubbio è la categoria degl i
enti di assistenza e beneficenza, che invec e
sono stati esclusi in maniera esplicita dalla
formulazione della legge. Anche per quanto
riguarda gli enti provinciali del turismo ed i
consorzi di bonifica, mi pare evidente, sull a
base di una interpretazione che nasce dal con -
testo del nostro ordinamento, che riferendoc i
ai decreti delegati che hanno trasferito le f un-

zioni dallo Stato alle regioni, gli enti provin-
ciali del turismo ed i consorzi di bonifica rien-
trano fra gli enti oggi sottoposti alla tutela e d
alla vigilanza delle regioni, e pertanto non
sono direttamente compresi nella normativ a
di questa legge; ma vi sono indirettamente
compresi, ai sensi dell 'articolo 32, in quanto
enti regionali per i quali valgono i princìp i
generali della legge attualmente in discus-
sione. Così per quanto riguarda le comunit à
montane; mi pare non vi possa essere dubbi o
sul fatto che le comunità montane sono com-
prese, insieme con gli enti locali ed i loro con-
sorzi, negli enti -che vengono esplicitamente
esclusi dall'applicazione di questa legge .
Qualche dubbio maggiore potrebbe esister e
per gli enti portuali, i quali sono stati esclus i
dalle tabelle perché ritenuti come loro natur a
giuridica enti compresi nella categoria degl i

enti pubblici economici . Devo prendere att o
con sodisfazione del fatto che nell 'ampia di-
scussione che è stata fatta in questa Camera ,
con interventi anche pregevoli di colleghi
competenti, non siano state sollevate in mod o
diretto questioni di costituzionalità in rela-
zione alla presente legge ; anche se i temi su i
quali i problemi di costituzionalità si pote-
vano porre non mancavano, e non sono man-
cati, in relazione soprattutto ad uno degl i

aspetti che, per concorde valutazione, è stat o
considerato come quello più innovatore d i

questa legge. Intendo riferirmi al principio
della cosiddetta contrattazione collettiva, e
dei rapporti tra contrattazione collettiva e
articolo 39 della Costituzione . La legge è
stata formulata in modo che la fonte norma-
tiva del rapporto di lavoro dei dipendent i
degli enti pubblici non economici rimang a
pur sempre un regolamento della pubblica
amministrazione; e l'accordo sindacale, anzi
l'ipotesi di accordo sindacale – così come s i

esprime il testo della legge – è soltanto u n

momento del procedimento amministrativo
diretto alla formazione della volontà dell a
pubblica amministrazione . L' articolo 39, in
questa impostazione, non viene quindi in di-
scussione; e non sembra necessario pertant o
– come ha sostenuto il collega di Nardo – ch e
una normativa di questo tipo debba essere
necessariamente preceduta da una normativ a
di applicazione dell 'articolo 39 della Costitu-
zione. A parte il fatto (e qui esprimo eviden-
temente opinioni del tutto personali) che l'ar-
ticolo 39 della Costituzione non impone un a
attività legislativa di applicazione dell 'artico -

lo stesso. L'articolo 39 della nostra Costitu-
zione prevede infatti due tipi di organizza-
zioni sindacali : un tipo di organizzazione
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sindacale libera, com'è quella attualmente vi -
gente nel nostro paese, ed un tipo di organiz-
zazione sindacale i cui contratti collettivi di-
ventano efficaci erga omnes, a condizione che
le organizzazioni sindacali vengano registrate
e che il contratto collettivo sia formulato d a
parte di una rappresentanza unitaria com-
prensiva degli esponenti delle diverse orga-
nizzazioni sindacali in numero proporzional e
a quello dei rispettivi iscritti . La scelta finora
compiuta dal nostro ordinamento è per l a
prima soluzione, quella di organizzazioni sin-
dacali libere, con la conseguenza che gli ac-
cordi sindacali non sono di per sé normativi
erga omnes . Non siamo quindi in fase di ca-
renza costituzionale se non diamo applica-
zione alla seconda parte dell ' articolo 39, pur -
ché non pretendiamo di far discendere dall e
contrattazioni collettive un'efficacia erga
omnes nei confronti degli appartenenti all ' in-
tera categoria . L'accordo sindacale di cu i
parla il provvedimento è, quindi, una fas e
di un procedimento amministrativo, ma la
fonte normativa rimane sempre l'atto dell a
pubblica amministrazione, anzi il decreto de l
Presidente della Repubblica che raccogli e
una deliberazione del Consiglio dei ministr i
di approvazione o di rigetto. Nel primo caso
la normativa del rapporto di lavoro divent a
efficace erga omnes attraverso un decreto de l
Presidente della Repubblica .

Qualche difficoltà discende dal meccanism o
di formazione dell 'accordo. L' accordo sinda-
cale, o meglio l'ipotesi di accordo sindacal e
(il quale, ripeto, è un momento dell ' iter pro-
cedimentale che poi conduce all'emanazion e
di un regolamento), nasce fra due parti: da
un lato la delegazione degli enti, dall 'altro
le organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative. La delegazione degli enti è una
parte, e su questo non vi sono dubbi ; qual -
che dubbio è stato invece sollevato dall 'ono-
revole Bozzi e da altri colleghi di parte mis-
sina, che sono intervenuti nel dibattito, circa
la configurazione dell 'altra parte della trat-
tativa sindacale, e cioè delle organizzazion i
sindacali maggiormente rappresentative .

Noi abbiamo ritenuto di adottare la for-
mula, che sottoponiamo all ' attenzione del-
l 'Assemblea come la più valida, per dare cer-
tezza ad una forma di contrattazione sinda-
cale, anche sulla scia di numerosi precedenti
legislativi che danno veste e figura di part e
alle organizzazioni sindacali maggiorment e
rappresentative. Nel fare ciò siamo stati mos-
si dall 'esigenza politica - e può far piacer e
all 'onorevole Caruso che sia stato introdotto
l 'elemento della motivazione politica in que-

ste scelte di tipo normativo - di evitare l a
frammentazione e i contratti aziendali e, quin-
di, quella che sarebbe stata inevitabilment e
una spinta di carattere corporativo che si sa-
rebbe avuta nella contrattazione sindacale s e

ogni ente pubblico avesse potuto esprimere i l
proprio sindacato aziendale . Noi non potrem-
mo arrivare a determinare un rapporto di la-
voro che sia unitario per tutti i dipendent i
degli enti pubblici non economici se no n
adottassimo la formula delle organizzazion i
sindacali maggiormente rappresentative .

D 'altro canto, tutte le organizzazioni sin-
dacali, anche quelle che non possono esser e
definite maggiormente rappresentative, hanno
una voce in capitolo in questo procedimento ,
perché è previsto espressamente che prima ch e
il Governo prenda in esame l'ipotesi di ac-
cordo sindacale, qualunque organizzazion e
sindacale, anche aziendale, possa far perve-
nire al Governo le sue osservazioni, delle qua-
li il Governo tiene conto nell ' accettare o ne l
respingere I'àccordo sindacale stesso .

Abbiamo quindi contemperato anche quel -
le che potevano essere ritenute giuste esigen-
ze di sindacati particolari aziendali, purch é
si innestino in un quadro generale della vi-
sione sindacale e del rapporto normativo .

Vi è poi la implicazione di una terza part e
in queste trattative sindacali . Tra gli enti e
il personale si inserisce un terzo soggetto : lo
Stato . Questo problema è stato lungamente di -
battuto in Commissione. certo (come dice
l 'onorevole Del Pennino e come avevo rilevato
io stesso già inizialmente nella prima esposi-
zione in sede di Commissione) che gli ent i
pubblici non economici si trovano in una si-
tuazione diversa da quella in cui si trovano
gli enti pubblici economici, e soprattutto le
imprese private, nelle trattative sindacali ; per-
ché, mentre negli enti economici c 'è sempre
un limite alla spesa - che è determinata dal -
la legge di mercato - negli enti pubblici no n
economici non c ' è un riferimento alle legg i
di mercato e quindi- l'unico riferimento pos-
sibile è al bilancio. Se il bilancio è deficita-
rio, e quindi deve essere integrato dallo Stat o
in modo diretto o in modo indiretto, è chiaro
che si profila un interesse dello Stato rispet-
to a questi accordi sindacali . Ecco perché l o
Stato - e per esso il Governo - intervien e
durante le fasi anche preliminari degli ac-
cordi sindacali attraverso suoi osservatori . Che
poi questi osservatori debbano essere neces-
sariamente il Governo nella sua espression e
costituzionale - cioè i ministri - o possan o
anche essere funzionari dello Stato, questo è
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un problema che potremmo esaminare in sed e
di emendamenti . Però è certo che vi è - e
non può disconoscersi - un interesse dell o
Stato a essere presente e a seguire il corso d i
queste trattative nella misura in cui esse, ri-
spetto ad enti che non hanno bilanci in atti-
vo, o che hanno bilanci puramente di eroga-
zione (cioè senza delle partite attive vere e
proprie di entrata), interessano direttamente
il sistema economico nel suo complesso .
vero che il Governo ha in ogni caso l 'ultima
parola in sede di Consiglio dei ministri, però
è altrettanto vero che un intervento del Go-
verno, in sede di individuazione dei proble-
mi, può essere utile durante la fase prelimi-
nare o procedimentale degli accordi sindacali .

Io non credo che nel meccanismo che ab-
biamo individuato in questa legge vi sia i l
rischio di una prevalenza della parte sinda-
cale rispetto alla parte degli enti e agli inte-
ressi dello Stato . E non mi sembra nemmeno
esatto che in questa trattativa sindacale, per
quanto riguarda il « tetto » insormontabile de l
trattamento economico, non vi siano limit i
precisi . Il limite è fissato dall'articolo 19 ne l
trattamento del direttore generale degli enti ,
che viene equiparato, a seconda dell'impor-
tanza degli enti stessi, al trattamento dei di-
rigenti generali B o C oppure dei dirigenti su-
periori delle amministrazioni dello Stato .' I l
trattamento dei dipendenti degli enti pubblic i
non economici deve di conseguenza essere in-
quadrato e inserito entro limiti massimi che
non superino in nessun caso il massimo li -
vello retributivo che viene praticato nell'am-
bito dell ' amministrazione diretta dello Stato .

Non credo nemmeno che sia esatta l'obie-
zione che, pur con molto acume, è stata mossa
dal collega onorevole Rozzi, circa la possi-
bilità che nel congegno che è stato configurato
dalla legge vi sia una duplicità di intervent i
da parte del Governo e da parte del Presidente
della Repubblica . Quello che deve rimanere
certo è che il decreto del Presidente dell a
Repubblica che rende esecutiva Ia regolamen-
tazione del rapporto di impiego con il per -
sonale degli enti pubblici economici è un de-
creto che viene emanato sulla base di una de-
cisione del Consiglio dei ministri e non è ,
quindi, un atto autonomo rispetto alla delibe-
razione del Consiglio dei ministri . Non vi è
perciò il rischio che il Presidente della Re -
pubblica si assuma una sua responsabilit à
personale, il che sarebbe costituzionalment e
inammissibile in questa materia .

Comunque, ripeto, se vi sono da apportare
emendamenti relativamente alla formulazione

letterale della norma, per rendere ancora pi ù
evidente e intelligibile questo concetto, il re-
latore non ha, da parte sua, alcuna difficoltà .

La discussione si è poi orientata in modo
ampio sugli altri punti fondamentali del prov-
vedimento : ordinamento del personale e con-
trollo degli enti .

Certo, dal punto di vista del rapporto d i
pubblico impiego possiamo dire che le inno-
vazioni più importanti e più significative sono
contenute nella parte relativa all'ordinament o
del personale ; non solo perché viene introdotto
un principio molto importante, anche per lo
sviluppo tecnologico del nostro paese, cio è
quello della eliminazione della distinzione tra
operai, operatori tecnici e impiegati, ma an-
che e soprattutto perché viene concepito in
modo del tutto diverso il sistema dei ruoli e
il sistema delle qualifiche. Direi, anzi, che
arriviamo a una concezione nuova rispetto a
quella tradizionale delle « carriere » dei pub-
blici dipendenti .

L'espressione e carriera » è anzi stata com-
pletamente soppressa nella formulazione d i
questa legge . Si parla di « ruoli » e di « qua-
lifiche » . Si fa, cioè, riferimento fondamental-
mente al rapporto tra la qualifica e la fun-
zione, tra il ruolo e la funzione . Ringrazio
l'onorevole Ciampaglia che ha difeso quest a
linea e questa concezione, anche se devo dire
che in questo provvedimento non arriviamo a l

concetto della qualifica unica ; parliamo in -
vece, prevalentemente ed essenzialmente, di
qualifica funzionale .

Il tentativo, ripeto, ,è quello di fare corri-
spondere a ogni qualifica una sua funzione ;
ed è nell'ambito della stessa qualifica che la
progressione economica avviene automatica -
mente . Ma non per questo vengono eliminate
le differenze funzionali ; anzi, vengono anco r
più valorizzate . Non per questo io credo si
possa dire che vengono eliminati gli incentivi
- questo è il grande problema di fondo - a
produrre, a Iavorare da parte dei dipendenti .
L'incentivazione è vista solamente in modo
diverso da come si vedeva e si concepiva ne l

passato . Nel passato l'incentivazione era in re-
lazione a una progressione di carriera, dipen-
deva cioè per ogni singolo impiegato dalle va-
lutazioni del consiglio d'amministrazione i n
sede di promozione e quindi in pratica dal
giudizio insindacabile del superiore diretto .

Questo concetto viene completamente su-
perato, e credo che sia un grande fatto di li-
bertà; non dubito, infatti, che alle origini del
nostro sistema pubblico amministrativo la in-
centivazione tradizionale avesse i suoi pregi ,
ma devo considerare e constatare che nella
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prassi applicativa, soprattutto degli ultimi de -
cenni, questo sistema ha dato luogo spesse
volte ad abusi e a perdite di libertà e di au-
tonomia dei dipendenti. Il dipendente ha di -
ritto ad essere valutato per la funzione che
esplica e che sa esplicare .

Le incentivazioni si configurano ora in
modo diverso : si configurano in relazione a l
mutamento di mansioni e di funzioni, ai cors i
di perfezionamento e di specializzazione ch e
devono essere, questi sì, incentivati all'intern o
degli enti . È certo che questa profonda rifor-
ma potrà essere operativa solo nella misur a
in cui vi sarà la piena collaborazione dei con-
sigli di amministrazione dei diversi enti pub-
blici; i quali si devono rendere conto che l e
qualificazioni funzionali devono essere solle-
citate attraverso corsi e concorsi interni . In-
fatti, il provvedimento in esame prevede che
il 20 per cento dei posti messi a con-
corso per ogni qualifica funzionale sia riser-
vato ai dipendenti dalle qualifiche funzio-
nali inferiori . Si prevedono anticipazioni d i
classi di stipendio per coloro che seguono i n
modo profittevole corsi di perfezionamento e
di qualificazione . Bisogna cioè creare all ' inter-
no degli enti un diverso modo di concepir e
l'emulazione, la produttività, la volontà di
fare « carriera », non come si intendeva tra-
dizionalmente, ma come deve essere intesa i n
un ente pienamente funzionante e produttiva -
mente diretto allo sviluppo delle sue capacità
operative .

Non credo di poter condividere alcun i
emendamenti preannunciati dall 'onorevole De l
Pennino nella discussione sulle linee generali ,
anche perché Ia nuova impostazione deIl'ono-
revole Del Pennino, aumentando il numero
delle qualifiche, non risolve fondamentalmen-
te i problemi che in sede di Commissione, ne l
proporre questo nuovo testo unificato, vole-
vamo risolvere .

Un'altra importante innovazione riguarda
l'estensione dello statuto dei lavoratori ai di -
pendenti degli enti di diritto pubblico . Anche
questa era una lacuna del vecchio sistema nor-
mativo, che noi abbiamo cercato di colmare ;
forse con qualche modificazione che potrem o
apportare con adeguati emendamenti sarà pos-
sibile rendere questo aspetto ancora più si-
gnificativo .

Sulla materia del controllo degli enti, ab-
biamo cercato di predisporre una normativa
unitaria: abbiamo potuto vedere dalle brev i
indagini conoscitive svolte dalla Commissio-
ne che esistono ancora nel nostro paese ent i
pubblici non economici dispensati da ogni

obbligo formale di pubblicità del bilancio ,
che, almeno riteniamo, saranno comunque te=
nuti a compilare. Alcuni enti mancano di
bilanci preventivi e di conti consuntivi : noi
stabiliamo invece norme e criteri uniformi
per la preparazione dei bilanci di previsione ,
che sono in definitiva i programmi annual i
degli enti. Nel bilancio di previsione noi ve-
diamo incluso anche l ' organico dell ' ente, per-
ché anche il problema dell 'organico va visto
in maniera duttile e flessibile negli enti pub-
blici . Gli organici devono essere considerati
in relazione alle funzioni che effettivament e
l'ente conta di esplicare nel corso dell'anno
finanziario. Molti enti erano sottratti al
controllo della Corte dei conti e anche tal e
lacuna viene eliminata. Certo, per rendere gl i
enti pubblici, più agili rispetto all ' amministra-
zione dello ,Stàto, i controlli, che pure devo-
no esistere ed essere rigorosi, devono esser e
di tipo successivo . Questo mette gli enti in
condizione di poter affrontare con sufficiente
rapidità i loro compiti . Il controllo dei mini-
steri vigilanti deve essere esercitato entro li -
miti di tempo preventivamente stabiliti, dopo
i quali vale il principio del silenzio, che st a
per l 'approvazione. Dovrà comunque trattars i
di un controllo che non può essere superat o
quando riguardi gli aspetti della legittimità e
l'entità degli organici degli enti stessi .

Abbiamo poi esaminato il problema, deli-
catissimo, dei rapporti tra gli enti ed il Par -
lamento. Sappiamo di trovarci di fronte ad
un complesso di enti – lo abbiamo ripetuto
più volte – il cui bilancio complessivo super a
quello dello Stato; eppure, a parte le rela-
zioni della Corte dei conti, nessun controll o
era possibile o funzionalmente esercitabile d a
parte del Parlamento. Il disegno di legge in
esame prevede invece che ogni Ministero vi-
gilante abbia l 'obbligo di presentare annual-
mente una relazione sul funzionamento, sull e
entrate e spese degli enti, allegando i bilanc i
di previsione degli enti stessi, nonché quell i
consuntivi degli esercizi precedenti. In ta l
modo, su questi documenti si potranno svol-
gere approfondite discussioni parlamentari .
Abbiamo anche previsto una certa uniformità
di indirizzo per quanto riguarda le nomine ,
escludendo che magistratura o Corte dei conti
possano essere presenti all ' interno dei consi-
gli di amministrazione ; abbiamo altresì previ-
sto che per i consiglieri di amministrazion e
o per i presidenti nominati dal Governo, l'in-
carico non possa essere rinnovato più di una
volta, per un periodo quadriennale . Su que-
sto aspetto, l 'onorevole Ballardini aveva sol-
levato qualche dubbio, che il relatore si per-
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inette di non condividere . Certo, vi possono
essere ottimi presidenti di enti, i quali pos-
sono benissimo essere utilizzati in altri enti ,
ed infatti il discorso dell 'onorevole Ballardi-
ni è reversibile . Quando un presidente di ent e
ha svolto per 8 o 10 anni la sua attività co n
piena sodisfazione in un ente, ha già espress o
quanto di meglio poteva esprimere : se in
questo periodo ha dimostrato capacità, pu ò
essere destinato ad un ente superiore ; in caso
contrario, è chiaro che verrà collocato sul « bi-
nario morto » . Si tratta di una norma no n
dico moralizzatrice, ma utile per una appro-
priata, opportuna utilizzazione di tutti color o
che rivelino capacità adeguate alla funzione
che esercitano .

Tra gli emendamenti presentati, alcuni ri-
guardano il controllo del Parlamento sulla no -
mina dei presidenti: anche questo è un aspet-
to delicatissimo, perché è evidente che il Par -
lamento, a mio avviso, non può sostituirsi alle
responsabilità proprie dell'esecutivo . Non
avrei nulla in contrario se, così come in Par -
lamento vengono presentati i conti consuntiv i
delle attività degli enti, fossero annunciate ,
per lo svolgimento di una adeguata discus-
sione, le nomine che il Governo opera, assu-
mendosene in toto le responsabilità .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, avre i
molte cose da aggiungere, in ciò stimolato da -
gli interventi che si sono susseguiti nell'am-
pia e brillante discussione . Me ne astengo, e
concludo con un veramente fervido e sentito
ringraziamento nei confronti di tutti i colle-
ghi della Commissione che hanno collaborat o
con me: potremmo anzi dire che sono stato
io ad aver collaborato con loro . Insieme ab-
biamo portato avanti questo provvedimento d i
legge, senza distinzione tra maggioranza ed
opposizione, fra Parlamento e Governo. Si è
detto, nel corso del dibattito, che è stato com-
piuto un esperimento di tipo nuovo, a propo-
sito di questo rapporto tra una Commission e
parlamentare ed il Governo, come bene ha ri-
cordato l'onorevole Ballardini . Abbiamo rite-
nuto di non conferire deleghe al Governo ,
salvo quell 'unico caso (concernente la sop-
pressione degli enti) in cui abbiamo ritenut o
necessario farlo . Per quanto riguarda l 'ordi-
namento delle carriere e del personale, abbia-
mo preferito lavorare insieme con il Governo :
quest 'ultimo ha messo a nostra disposizione
la sua esperienza e la sua competenza tecnica ;
noi abbiamo apportato le nostre valutazion i
politiche. Abbiamo formulato un testo che non
sarà perfetto, come nulla è perfetto a quest o
mondo, ma che certamente realizza un inten-
to profondamente innovatore, almeno su quat -

tro punti fondamentali : soppressione degl i
enti inutili, nuovo ordinamento del personale ,
contrattazione aziendale e controllo degli enti .
Desidero quindi ringraziare il Governo per
l'assistenza che ha dato alla Commissione e
desidero di nuovo ringraziare i membri d i
quest'ultima perché il risultato di questa ope-
ra è un risultato non individuale ma colle-
giale, di cui i meriti ed i demeriti tutti in-
sieme ci dobbiamo attribuire davanti a que-
sta Assemblea. Grazie . (Applausi al centro —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare i l
ministro senza portafoglio onorevole Gui .

GUI, Ministro senza portafoglio . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, a questo punt o
della discussione non credo proprio di poter
sottrarre all'Assemblea tutto il tempo che sa-
rebbe necessario per una particolareggiata
esposizione del contenuto del disegno di legge
in esame e soprattutto delle discussioni, de-
gli incontri e spesso anche degli scontri attra-
verso i quali si è pervenuti, per i diversi punt i
che lo qualificano, alle soluzioni che, con i l
testo unificato approvato dalla I Commission e
permanente, vengono proposte, nonché pe r
una dettagliata replica delle osservazioni sol-
levate durante il vasto dibattito .

Per altro dovrei in buona parte ripetere la
perspicua, completa, veramente ottima rela-
zione dell'onorevole Galloni, che ringrazio an-
che per la replica così efficace ; come ringra-
zio pure tutti gli oratori intervenuti nella di-
scussione .

Mi sia consentito tuttavia di ricordare ch e
pochi provvedimenti hanno avuto un iter cos ì
elaborato, così sofferto, come questo del rias-
setto del parastato .

La sua impostazione risale al 1968, quan-
do con decreto dei ministri per il lavoro e pe r
il tesoro, in quel tempo gli onorevoli Bosc o
e Colombo, in data 31 maggio 1968 appunto ,
venne istituita una apposita commissione pe r
la regolamentazione dei diritti sindacali e per
il riordinamento funzionale delle carriere del
personale degli enti di previdenza ed assisten-
za sociale e di altri enti pubblici .

Da allora tutti i Governi che si sono succe-
duti, ed in particolare i titolari dei dicaster i
del lavoro e della previdenza sociale, del te-
soro e dell 'ufficio per l'organizzazione della
pubblica amministrazione, hanno sempre con-
sîderato il problema di estrema importanza ,
contribuendo con impegno e con apporti per -
sonali a quel dialogo sia fra gli stessi dica-
steri sia con le organizzazioni sindacali, che
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avrebbe dovuto condurre, così come ha con -
dotto, all'approfondimento delle varie que-
stioni e all'avvicinamento dei rispettivi punti
di vista .

Chi vi parla è stato incaricato dell'uffici o
per l'organizzazione della pubblica ammini-
strazione quando il lungo dialogo volgeva pe r
buona parte alla conclusione, anche per me -
rito del sottosegretario che vi si è così a lun-
go e con tanto successo dedicato, l 'onorevole
Nucci .

Al disegno di legge a suo tempo presen-
tato dal Governo e alle varie proposte par-
lamentari avanzate in materia da diverse
parti politiche, l 'apposito Comitato ristretto ,
nominato dalla I Commissione permanente
della Camera, aveva sostituito un proprio te -
sto unificato. Il mio predecessore, senatore
Gava, con una serie di fattivi incontri con le
organizzazioni sindacali del parastato e con
le relative confederazioni generali concordò
a sua volta un testo nel quale, mentre veniv a
accolto dal predetto quanto di nuovo, di fun-
zionale, di organico era in esso contenuto, s i
confermavano quei princìpi, quei criteri ch e
l'esperienza passata e recente recepita per ma-
teria analoga, consigliava di mantenere sia
per assicurare un'oculata ed efficace ammini-
strazione, sia per salvaguardare in ogni caso
il bilancio dello Stato .

Per parte mia l'intervento si è tradotto
nella collaborazione con la I Commissione pe r
la responsabile e libera traduzione in norm e
dell'accordo precedentemente raggiunto . Il la-
voro è proceduto in buona armonia e con l a
massima effcacia, così che da allora in breve
tempo si è potuto concordare il testo che ora
viene sottoposto, onorevoli colleghi, alla vostra
approvazione finale .

Mi associo pertanto alla valutazione posi-
tiva, che l 'onorevole Galloni espose nella su a
relazione, dell ' opera svolta in Commissione ,
sia per l ' iniziativa della maggioranza sia pe r
il proficuo dialogo con le opposizioni .

Certo, tale testo si discosta molto da quell o
presentato originariamente . Né ciò deve mera-
vigliare, poiché il disegno di legge governa-
tivo venne presentato in un periodo in cui s i
era in attesa di un governo con maggioranza
organica, a seguito delle elezioni del 7 maggi o
1972 e, più che offrire soluzioni, costituiva un a
impostazione di problemi la cui soluzione s i
intendeva affidare innanzitutto al Parlamento .

Il testo unificato che qui stiamo esami-
nando non opera invece rinvii, ma prospetta
soluzioni . E rimasta, come è stato osservato ,
una sola delega al Governo - e di ciò il Go-
verno non si rammarica affatto - che è appar -

sa inevitabile e riguarda l'individuazione de-
gli enti pubblici da confermare in vita dop o
quelli che lo stesso disegno di legge conser-
va; ma di ciò dirò più dettagliatamente in se-
guito .

In una visione generale, il testo unificat o
può essere considerato costituito da tre parti :
la prima, riguardante gli enti nel loro aspett o
esterno, nella loro esistenza ; la seconda, in-
teressante la disciplina del rapporto di impie-
go del dipendente personale, con riferiment o
al trattamento giuridico ed a quello economi-
co sia di attività sia di quiescenza ; la terza ,
concernente la gestione economica e finanzia -
ria degli enti e relativi controlli e vigilanza si a
da parte dell'amministrazione statale sia d a
parte dello stesso Parlamento .

Non mi dilungherò nell'esame dettagliat o
di tutte le norme proposte per le tre part i
sopraindicate ; mi limiterò invece ai punti sa-
lienti, soprattutto allo scopo di precisare d i
volta in volta il punto di vista del Govern o
che, come ho già anticipato, è senz'altro po-
sitivo nei riguardi del provvedimento nel su o
complesso.

Il provvedimento intende dunque metter e
innanzitutto ordine nell'amministrazione in -
diretta dello 'Stato, ovviando alla prolifera-
zione degli enti pubblici, senza dubbio ecces-
siva. Facendo esperienza degli scarsi risultat i
ottenuti con il sistema di liquidazione degl i
enti superflui previsto dalla legge 4 dicembr e
1956, n. 1404, lo capovolge : non più ricerca ,
ente per ente, di quelli da sopprimere, ma tutt i

soppressi ope legis, salvo quelli indicati dall a
stessa legge e gli altri che il Governo indivi-
duerà entro tre anni con gli specifici provve-
dimenti delegati, di cui innanzi ho fatto cenno .
L'emanazione di tali decreti è sottoposta a su a
volta ad opportune garanzie amministrative
e parlamentari .

Questo procedimento riguarda, però, gl i
enti pubblici istituiti per legge o che, sort i
originariamente per iniziativa di particolar i
gruppi e sotto diverse configurazioni' giuri-
diche, siano stati oggetto di un intervento de l
legislatore con il quale abbia provveduto al -
l'attuale loro ordinamento, quali enti dotat i
di personalità giuridica pubblica . Per' quelli ,
invece, sorti su iniziativa di parte - e che tal i
sono rimasti anche se dall'intervenùta giuri-
sprudenza sono stati configurati come ent i
aventi personalità giuridica di diritto pubbli-
co - non sono sembrati possibili così drastic i
provvedimenti, anche in considerazione de l
fatto che gli originali interessi possono tuttor a
essere perseguiti, purché ciò avvenga cori gl i
esclusivi mezzi delle categorie interessate . Si
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è previsto perciò, in questi casi, non la sop-
pressione di tali enti, ma il divieto di qual-
siasi contribuzione ai loro bilanci a carico del-
lo Stato o di altri énti pubblici, nonché l a
revoca di qualsiasi loro facoltà impositiva .

Da parte del Governo si ritiene che il si-
stema di cui sopra sia adeguato agli scopi che
si intendono raggiungere . Occorre infatti ener-
gicamente procedere in questo campo per dare
chiarezza ed ordine alla materia, sfrondare dai
doppioni e dagli enti privati ormai di funzion i
utili, trasferire alle regioni quanto ad esse co-
stituzionalmente compete, risparmiare perso-
nale eventualmente inoperoso e scarsament e
utilizzato, trasferendolo a compiti più produt-
tivi, rimuovere incrostazioni clientelari ove
esistano e conseguire tutti i vantaggi possibil i
per l ' erario e l 'amministrazione dello Stato .

Con queste precise dichiarazioni non in-
tendo peraltro minimamente associarmi a
certe montature imbastite anche qui dentr o
a proposito degli enti e del parastato . Abbia-
mo sentito nella discussione affermazioni ad -
dirittura allucinanti, grottesche, particolar-
mente da parte di aratori del MSI-destra na-
zionale ; abbiamo sentito affermare che quest i
enti « ingoiano » 18 .000 miliardi, per cui ba-
sterebbe abolirli per recuperare al reddit o
nazionale questi 18 mila miliardi, che an-
drebbero inutilmente dispersi . Credo inutil e
ricordare che questi enti sono stati istituit i
per assolvere a funzioni utili ed indispensa-
bili alla comunità nazionale e che essi, nell a
stragrande maggioranza, continuano ad as-
solverle. Basterebbe ricordare quanto ha det-
to poco fa il relatore per quanto riguarda l a
previdenza, la sanità e tutti gli altri interess i
collettivi a cui solo questi enti provvedono .
Né intendo minimamente associarmi a sva-
lutazioni nei confronti dell ' operato del per-
sonale; ringrazio anzi in particolare l 'onore-
vole Ianniello per l 'efficace difesa dei suoi
meriti .

Nella discussione, poi, a proposito degl i
enti, del cosiddetto loro parassitismo e dell e
clientele, sono stati avanzati giudizi pesant i
anche nei confronti dei partiti politici ed in
particolare della democrazia cristiana . Non
è compito _mio, da questo banco,-di difender e
la democrazia cristiana, il che sarebbe possi-
bilissimo ; ma probabilmente bene avrebb e
fatto qualche oratore, dai banchi del Parla -
mento, ad intervenire su questo punto. Non
è, obiettivamente, compito mio il farlo .

MARCHIO. I presidenti degli enti sono
indifendibili

GUI, Ministro senza portafoglio . Io difen-
do l'amministrazione dello Stato per la par-
te in cui merita essere difesa, ed è una gran-
dissima parte .

MARCHIO. Ma non i presidenti degli enti
ed i consigli di amministrazione .

GUI, Ministro senza portafoglio . I presi-
denti fanno parte della amministrazione . Per

quanto riguarda il trattamento del personal e
mi sembra che i punti caratterizzanti la nuo-
va normativa proposta siano i seguenti: uni-
formità di trattamento fra tutti i dipendent i
del parastato, chiarezza e onnicomprensività
del trattamento economico, esatta determina-
zione dell'indennità di anzianità ed imposta-
zione del problema dell 'uniformità del trat-
tamento pensionistico (la cui disciplina, pe-
raltro, è stata rinviata ad altro provvedimen-
to di legge) . Inoltre, determinazione dell a
qualifica funzionale (non già della qualific a
unica come da più parti si chiedeva), de l
trattamento economico di attività previe ipo-
tesi di accordi sindacali, per le quali è pre-
visto un particolare procedimento con la par-
tecipazione del Governo e libero recepimento
in appositi decreti del Presidente della Re -
pubblica, aventi validità erga omnes.

Anche a questo proposito il Governo espri-
me il convincimento che, nel predisporre I a
normativa proposta per i vari punti sopr a
accennati, sia stato fatto un lavoro buono e
sotto certi aspetti originale, e ciò anche in
relazione alle questioni delicate di natur a
giuridico-costituzionale, che potevano chia-
mare in causa in qualche modo l 'articolo 39
della Costituzione . E su questi punti non ri-
peto quanto egregiamente ha detto il relatore :

Voglio invece riconoscere che nella lunga
attesa di questi anni per l'elaborazione d i
questo provvedimento vi è stato un atteggia -
mento di particolare senso di responsabilità
da parte delle organizzazioni sindacali del
personale interessato . Esse hanno resistito a
impazienze e a tentativi di intemperanza ;
hanno cercato di contenere le tentazioni cor-
porative ed hanno atteso con fiducia l 'opera
della Commissione . Sono lieto che questa
speranza e questa fiducia, responsabilment e
coltivate, possano essere in questo momento
finalmente sodisfatte .

Certo, qualche soluzione è la risultante d i
un compromesso . Il Governo, comunque, ma-
nifesta la fiducia che il senso di responsabi-
lità delle organizzazioni -sindacali e dei dele-
gati alle trattative per parte degli enti e ,
ove fosse necessario, i previsti propri inter-
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venti manterranno il sistema entro gli auspi-
cali limiti di funzionalità e di giustizia re-
tributiva, evitando quelle autentiche degene-
razioni che, in qualche caso, si sono ve-
rificate .

Sarebbe forse non inutile riprendere qu i
– se ne avessimo il tempo – la polemica por -
tata avanti da parte degli operatori dei set -
tori primario e secondario contro l 'eccessiva
parte del reddito nazionale che essi ritengono
vada al terziario, e contro il quale si appun-
tano, in più, critiche di scarsa produttivit à
a addirittura di parassitismo .

Queste affermazioni polemiche per la pa r
te di non vero – che è grande – o di ecces-
sivo che hanno possono essere confutate
dagli operatori del settore terziario – e quin-
di anche degli enti pubblici – più efficamen-
te con i fatti, che con le parole : lavorando
con impegno e senso del dovere, dimostrand o
la loro utilità reale e non creando, infine ,
sperequazioni retributive con gli altri lavo-
ratori, in particolare dell ' agricoltura e del -
l ' industria .

Quanto ai controlli, si propongono nuove
norme che, senza compromettere l'efficacia ,
possono assicurare snellezza e tempestivit à
alla gestione degli enti controllati .

Per la determinazione degli organici s i
opera un indispensabile collegamento fra i l
numero dei posti e l 'ordinamento degli uffi-
ci, momento quest 'ultimo sul quale vien e
posto un particolare accento con l ' intervento ,
nell 'approvazione delle delibere, del ministr o
senza portafoglio per l 'organizzazione dell a
pubblica amministrazione .

Gli organici, in sostanza, mi pare giusto
rilevarlo, non saranno più determinati, spe-
rabilmente, com 'è spesso avvenuto, in base
all'entità della spesa sopportabile o in fun-
zione di particolari esigenze del personale ,
bensì in armonia con i princìpi di una san a
amministrazione, di cui costituisce element o
qualificante l 'ordinamento degli uffici .

Per le delibere che riguardano il perso-
nale, viene generalizzato il sistema, già i n
vigore presso qualche ente, di considerarle
esecutive ove non siano state avanzate ecce-
zioni da parte dei Ministeri vigilanti, entr o
un termine perentorio . E ciò ad evitare che
l'esecutività dei provvedimenti possa esser e
ritardata dal semplice silenzio dell'ammini-
strazione vigilante .

Al fine, poi, di evitare che mediante l 'uso
di espressioni generiche si possano muovere
osservazioni di merito sotto forma di riliev i
di legittimità, per i quali ultimi viene sancito
l 'obbligo dell 'ente di uniformarsi, si pre -

scrive che per i rilievi di legittimità siano
sempre espressamente indicati la norma di
legge ed il principio generale di diritto vio-
lati .

Viene, infine, prevista l ' emanazione, su
proposta del ministro del tesoro, di norm e
uniformi di classificazione delle entrate e del-
le spese, nonché di amministrazione e conta-
bilità, cui tutti gli enti pubblici dovranno
attenersi . Tutte le norme proposte in materi a
di controllo sulle delibere e sui bilanci degl i
enti incontrano la piena approvazione del Go-
verno .

A questo punto dovrei aggiungere talune
considerazioni per quanto riguarda la tabell a
degli enti annessa al testo in esame, che ha
formato oggetto di molte contestazioni o, co-
munque, osservazioni durante la discussione.
Mi sembra però opportuno premettere alcun i
dati circa la reale consistenza degli enti ch e
ci interessano e circa l'esito della legge de l
1956, n . 1404, sulla liquidazione degli enti su-
perflui . Domande in proposito mi sono stat e
rivolte anche da numerosi colleghi durante
la discussione.

La ricognizione più completa e recente de-
gli enti pubblici esistenti è quella condotta ,
come si sa, sotto la guida di eminenti stu-
diosi, dal Centro italiano di ricerche ed in -
formazioni sulla economia delle imprese pub-
bliche e di pubblico interesse (CIRIEC) d i
Milano .

Secondo tale ricerca il numero dei pub-
blici organismi esistenti in Italia nel 1970 er a
di 59.477. Ai fini che ci interessano, da tal e
numero vanno però sottratti, in quanto non
riguardano il presente disegno di legge, 12 .928
enti territoriali (regioni, province, comuni e
loro consorzi), 17 .639 enti comunali di assi-
stenza ed altre istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficenza, 14.038 patronati e cass e
scolastiche 8.676 casse mutue locali dei colti-
vatori diretti, degli artigiani e dei commer-
cianti, che devono intendersi compresi nell e
rispettive federazioni nazionali di cui si oc -
cupa la tabella ; 1 .313 ordini e collegi profes-
sionali e 94 camere di commercio . Riman-
gono 4.789 enti dai quali vanno ancora de-
tratti, per disposizione di questa legge, gl i
istituti ed enti di istruzione, università ec-
cetera, gli enti ospedalieri e i consorzi anti-
tubercolari, computati, nella ricerca da cui
si è partiti, rispettivamente in numero d i
2.275, 1 .250 e 93, nonché gli istituti bancari
e casse di risparmio in numero di 110. Vanno
ancora detratti, sempre dal numero in cu i
furono computati nella ricerca suddetta, gl i
enti trasferiti alle regioni, fra i quali bisogna
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ricordare 93 enti provinciali per il turismo,
37 aziende di cura, soggiorno e turismo e i
98 istituti per le case popolari .

Quindi', gli enti interessati da questa leg-
ge non superano le 833 unità, nelle quali sono
ancora compresi gli enti economici di natura
non bancaria, che sono a loro volta esclus i
dal primo articolo di questa stessa legge .

Il numero dei dipendenti degli enti suindi-
cati, che interessano dunque l ' ambito della
legge, è valutabile intorno alle 250 mila unità :
quello degli enti compresi nella tabella emen-
data dalla Commissione, intorno alle 200 mil a
unità .

Quanto ai risultati finora ottenuti in ap-
plicazione della legge sulla soppressione degl i
enti superflui – argomento sul quale sono
stato pure interrogato nel corso della discus-
sione – devo dire che essi non possono consi-
derarsi brillanti . Convengo con i giudizi dat i
durante la discussione. Gli enti pubblici sop-
pressi a tutt ' oggi sono stati 63, per 17 dei
quali sono tuttora in corso i relativi procedi -
menti di liquidazione. Per completezza devo
anche ricordare che lo speciale ufficio di li-
quidazione all ' uopo istituito presso la ragio-
neria generale dello Stato ha nel medesimo
tempo provveduto alla liquidazione di 20 so-
cietà a partecipazione statale .

Ciò premesso, devo aggiungere che, secon-
do la tabella compilata dall'apposito gruppo d i
studio costituito dal Governo con la parteci-
pazione dei rappresentanti dei ministeri inte-
ressati e delle organizzazioni sindacali, gl i
enti da contemplare in via primaria nell a
tabella erano 107 . A parere del Governo, i l
lavoro del predetto gruppo di studio fu, com-
patibilmente con il brevissimo tempo a dispo-
sizione, minuzioso, concreto e obiettivo . Nella
tabella approvata dalla I Commissione d i
questa Camera gli enti contemplati sono ora
90, essendone stati esclusi 17; oltre agli Auto-
mobil Clubs provinciali, che vi erano espres-
samente menzionati unitamente all 'Automo-
bil club d'Italia, per i quali l 'attuale silenzio
della tabella andrebbe almeno esplicita In ne l
senso di una inclusione implicita .

Le ragioni dell ' esclusione si fondano so-
prattutto sulla previsione di nuovi ordinament i
da emanare per i settori cui gli enti esclus i
ineriscono. Da parte del Governo non poss o
però non fare presente, tuttavia, che esso no n
intende venir meno agli accordi raggiunti ;
anche perché un tale inserimento non pregiu-
dica i nuovi ordinamenti che si riterrà di in-
trodurre . Egregiamente, poco fa, l'onorevole
Galloni ha ricordato che l'inserimento nell a
tabella non significa necessariamente che

questi enti saranno considerati per l 'eternità
come appartenenti al parastato; il loro even-
tuale depennarnento dalla tabella avverrà ir í
relazione alle riforme che sono in corso o ch e
si preparano, come ad esempio la riforma sa-
nitaria o altre riguardanti gli enti dell ' agri-
coltura . In ogni caso, dei suddetti enti s i
riparlerà più utilmente al momento della vo-
tazione della tabella e degli eventuali emen-
damenti .

Vorrei ora rispondere, sempre breve -
mente, anche ad alcuni interventi particolar i
operati nel corso della discussione sulle line e
generali . E mi sia consentito anzitutto di rile-
vare che anche tenendo conto delle dichiara-
zioni provenienti dalle opposizioni, le note d i

consenso mi sono sembrate molto prevalent i
rispetto a quelle di critica, almeno di critica

motivata. Gli apprezzamenti duri, più che a l
presente disegno di legge, si riferiscono a
quello che si è fatto, o non si è fatto per i l
passato, ma quando riguardano il testo i n
esame, o non sono motivati, o sono in evi -
dente contrasto con la realtà : come quando,
ad esempio, l'onorevole di Nardo sostiene che
questo disegno di legge costituirebbe « un'ul-
teriore dimostrazione del modo di legiferare
settoriale e superficiale che caratterizza l'ope-
rato delle forze della maggioranza e del Go-
verno » .

In ordine poi alle singole critiche, non
posso non notare che esse, quasi sempre, ri-
guardano i punti che sono stati più dibattuti ,
più meditati, quelli per i quali, tra le varie
tesi prospettate, si è stati indotti ad operar e
una scelta intermedia che sembrerebbe poc o
prudente abbandonare .

In merito alla tabella è stato richiesto un
riesame generale degli enti in essa inclusi . L
stata anche richiesta in particolare l'esclusio-
ne degli enti a carattere interregionale ch e
operano in materia di competenza delle re-
gioni, nonché di enti che agiscono in settor i
per i quali sono allo studio riforme . Ricordo
l'intervento pregevole dell ' onorevole Ballar-
dini, dell 'onorevole Del Pennino, dell'onovol e
Ianniello, dell ' onorevole Concas, dell'onore-
vole Gasco, dell 'onorevole Ciampaglia, che s i

sono soffermati su questi punti . L'esclusione ,
secondo le motivazioni date, dovrebbe accele-
rare il decentramento regionale e l'attuazione
delle riforme. A tale richiesta mi sembra d i
avere già dato risposta in precedenza . La tes i
avanzata ha senza dubbio qualche fonda-
mento; è parso però preminente evitare i l
pericolo che il nuovo ordinamento ritardi e
che l 'ente incorra nella soppressione di diritt o
senza che vi sia un valido successore . D'altra
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parte la Camera è senza dubbio a conoscenz a
del fatto che proprio in questi giorni è in
discussione al Senato il disegno di legge
n. 114 concernente la proroga dei termin i
della legge di delega 28 ottobre 1970, n . 775,
sul riordinamento della pubblica amministra-
zione. All 'articolo i, lettera b, di tale disegno
di legge viene stabilito il trasferimento alle
regioni delle funzioni degli enti pubblici na-
zionali ed interregionali che operano nell 'am-
bito delle materie devolute alle regioni . Il la-
voro procederà quindi tra le due Assemblee
in parallelo e con il dovuto coordinamento :
da una parte l 'attuazione della legge sul pa-
rastato, dall 'altra il decentramento disposto
per i provvedimenti delegati di riorganizza-
zione dell ' amministrazione, in attuazione de l
criterio direttivo sopra ricordato. Sembra
dunque logico che la soppressione degli ent i
interessati avvenga dopo che siano state pre-
cisate in concreto le funzioni che vengono tra-
sferite alle regioni, in virtù appunto del dise-
gno di legge n . 114. Inoltre con le norme con -
tenute nel suddetto disegno di legge vengono
soppressi gli enti che, in virtù del trasferi-
mento delle loro originarie funzioni alle re-
gioni, ne risultino privi. La via scelta mi sem-
bra quindi la più giusta, ed io concordo con
le motivazioni che sono state addotte dall ' ono-
revole relatore .

Fra gli enti importanti di cui si chiede
l ' inclusione nella tabella vi sono gli ent i
portuali . Al riguardo mi sembra necessari o
precisare che nessuno ha ritenuto che gli ent i
portuali possano essere soppressi . La loro
mancata inclusione nella tabella è dovuta a l
fatto che, pur con qualche incertezza, tuttor a
esistente, tali enti vanno piuttosto considerat i
come enti economici, atteso che per taluni d i
essi si sono avuti recenti pronunce giurisdi-
zionali (Genova), o anche esplicite disposi-
zioni di legge (Napoli, Venezia, Savona), ch e
li hanno qualificati tali . Gli enti portuali, dun-
que, sono da escludersi per questo motivo
dall'ambito della legge in esame .

Circa il modo più efficace per conseguire
la soppressione degli enti superflui, in effett i
si è molto discusso . La possibilità di proce-
dere direttamente alla soppressione di un nu-
mero, sia pure modesto, di enti ritenuti seri-
z 'altro superflui è stata esaminata ; la Com-
missione ha preferito seguire il sistema pro -
posto, non perché ritenga - e senza dubbi o
il Governo è del medesimo avviso - che mari-
cheranno le spinte a tenere in vita enti super-
flui, ma perché queste spinte hanno buo n
gioco - quando ce l'hanno - nel paralizzare
l'amministrazione, non già nello spingerla ad

operare . Si ritiene quindi che con il sistema
prescelto per gli enti per i quali ci saranno
contrasti (a parte il merito), il risultato sar à
la non adozione di provvedimenti e, di con-
seguenza, anche in virtù di questa spint a
all ' inerzia, la loro soppressione .

Viene poi la questione della mancata de-
finizione degli enti pubblici non economic i
- sulla qualé si sono soffermati gli onorevol i
Bozzi e di Nardo - e, per contro, degli ent i
pubblici economici . Riconosco che sarebbe
stato bene definirli ; non è stato però possibil e
farlo, almeno per ora, tanta essendo la dispa-
rità di vedute al riguardo tra giurispruden-
za e dottrina . È un vuoto, questo, nella nuo-
va normativa che sarà riempito caso per caso
con i normali mezzi interpretativi e al qual e
- mi auguro - si potrà presto ovviare con
specifica norma di legge .

Gli onorevoli di Nardo e Trantino hanno
chiesto l ' istituzione di una anagrafe degl i
enti da controllare . Ebbene, anche a tale ne-
cessità si provvede con le misure in esame ,
almeno per quanto riguarda gli enti del pa-
rastato, atteso che gli enti pubblici che rimar -
ranno in vita risulteranno dalla tabella alle-
gata alla legge e dai decreti delegati che po-
tranno in seguito essere emanati. Saranno
tutti, quindi, esattamente individuati .

Quanto a rivedere i sistemi di nomina de i
presidenti e dei membri dei consigli di am-
ministrazione - mi ricollego alle osservazion i
degli onorevoli Bozzi, Ianniello, Ballardin i
e Del Pennino - e quanto alla riduzione del
numero di questi ultimi, non si è ritenuto ,
né il disegno di legge ritiene, che la mate -
ria sia suscettibile di regolamentazione uni-
forme, valida per tutti gli enti . Non si può
infatti non riconoscere che l ' assoluta etero-
geneità quantitativa e qualitativa esistent e
circa i membri di tali consigli e le modalit à
della loro scelta, peraltro giustificata, in ge-
nere, dalla differente importanza degli ent i
e dai diversissimi interessi in ciascun ent e
confluenti, rende indispensabile una revisio-
ne, ente per ente, che potrà essere effettuata
appena se ne presenti l ' occasione .

In ordine all ' introduzione della trattati -
va sindacale come base per la determinazio-
ne del trattamento economico del personale
parastatale, non posso che registrare i gi à
previsti consensi e dissensi ed altrettanto devo
dire per la critica di- aver limitato l'interven-
to sindacale alle organizzazioni sindacali pi ù
rappresentative. Mi sembra di dover conve-
nire con l'argomentazione testé ripetuta dal -
l 'onorevole Galloni in base alla quale una
norma simile è già stata superata da nume-
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rose leggi che hanno preceduto quella di cu i
trattasi e che non sembra pertanto opportun o
discostarsene. Quanto ai compiti degli osser-
vatori del Governo presenti alla trattativa ,
sui quali si è soffermato l'onorevole Bozzi ,
essi mi sembrano facilmente ipotizzabili .
Tendono ad evitare che il Governo si trov i
davanti a cose fatte, a dover dire soltanto
sì o no all ' ipotesi di accordo già raggiunt a
Gli osservatori riferiranno sull 'andament o
delle trattative, daranno la possibilità al Go-
verno di intervenire, prospetteranno° ai con-
traenti le idee del Governo circa i traguardi
che l ' andamento delle trattative stesse poss a
fare intravedere .

Si vuole - mi pare sia chiaro - evitare i l
ripetersi di quanto è avvenùto e avviene per
enti in qualche modo analoghi : comuni, pro-
vince, ospedali, nei quali la rappresentanz a
dei datori di lavoro, solo con molta buon a
volontà, ha potuto essere, talune volte, rico-
nosciuta come una controparte valida, auto-
revole. La sua debolezza era evidente perché
sprovvista di un limite obiettivo da opporr e
alle richieste . Quelle rappresentanze hann o
finito spesso, nelle trattative, per addivenire
ad accordi onerosi ed anche sperequati ri-
spetto ad altri lavoratori pubblici, riuscen-
do relativamente facile alla fine scaricare i
deficit degli enti rappresentati indirettamen-
te sullo Stato o sulle rette ospedaliere . I1 li -
mite del bilancio dello Stato deve invece es-
sere ben presente nelle trattative degli ent i
pubblici in parola (oltre che naturalmente i l
tetto massimo stabilito dalla legge) .

Circa la separata previsione per l 'appro-
vazione degli accordi (è ancora una osserva-
zione dell'onorevole Bozzi) di una delibera-
zione del Consiglio dei ministri e di un de-
creto del Presidente della Repubblica, m i
pare chiaro che la prima attiene agli aspett i
sostanziali dell 'accordo e la seconda solo a
quelli formali . Non si è ritenuta per altro
di rinviare alle norme generali in materia ,
per evitare che il provvedimento assumesse
natura regolamentare ai sensi dell 'articolo
87 della Costituzione, rendendo così necessa-
rio il parere del Consiglio di Stato .

Quanto alla determinazione dell'orari o
settimanale di lavoro e del limite alle presta-
zioni di lavoro straordinario che si vorreb-
bero rimettere agli accordi sindacali (second o
le proposte dell 'onorevole Ianniello e dell o
onorevole Ciampaglia), penso sia preferibil e
la scelta già adottata, attesa l'opportunità d i
fissare, per la materia, criteri uniformi con
le altre categorie di pubblici dipendenti e
di sottrarle a spinte settoriali che potrebbe-

ro portare ad ingiustificati privilegi o ad in-

giustificate sperequazioni .
Circa le modalità per la corresponsione de l

compenso per le prestazioni di lavoro stra-
ordinario, sono del parere che vi sia un solo
sistema ammissibile : il pagamento puntual e
del corrispettivo delle ore effettivamente pre-
state, esclusa qualsiasi forma di forfettizza-
zione .

In ordine alla lesione dei diritti dei lavo-
ratori (è un 'osservazione dell 'onorevole Ciam-
paglia), che deriverebbe dalla disposizione i n
materia di dimissioni, che, per essere operanti ,

devono essere accettate, devo far presente ch e
si tratta di contemperare il diritto predett o
con il pubblico interesse al buon andament o

dell ' Amministrazione . Ora, non è ipotizzabil e
che un pubblico dipendente presenti le dimis-
sioni e abbandoni, seduta stante, l'ufficio cu i

è addetto. Occorre che l'Amministrazione va-
luti la necessità della continuità del servizio
e, se questa si impone, che possa provveder e
alla sostituzione. Certo, solo a tale scopo
l'Amministrazione può sospendere l'accetta-
zione delle dimissioni e solo per il tempo
strettamente necessario . In nessun caso può

rifiutarle in assoluto .
Sulla richiesta di provvedere in questa

sede al livellamento dei trattamenti pensioni-
stici (come richiesto dall'onorevole Ianniello) ,
non posso che rispondere che tutti i tentativ i
fatti per una soluzione concordata del proble-
ma sono risultati vani . Da ciò la proposta d i

rinvio ad altro provvedimento di legge .
In merito alla richiesta della definizion e

di un rapporto di lavoro di contenuto unita -

rio per gli addetti alla ricerca (come chied e

l'onorevole Concas), pare indubbio che una
differenziazione si imponga tra personale d i
ricerca stabilmente in servizio presso u n

ente, quindi di ruolo, e personale assunto
temporaneamente per particolari ricerche ,
quindi a contratto. Entro queste due ampie
categorie di ricercatori, però, tutte le norme

contenute nella legge in esame sono dirett e
a concretare, sia in sede di accordo sindacale ,
sia in sede di regolamento organico da ema-
nare dal singolo ente, un trattamento uni -

forme .
Da alcune parti (in particolare dall 'onore-

vole Vetere e dall'onorevole Del Pennino) è
stato chiesto il blocco generale delle assun-
zioni di personale da parte degli-enti pub-
blici . Ora, se si può convenire' sulla necessit à

di limitare tali assunzioni al fine, in quest o
momento veramente imperativo, di ridurre l a
spesa pubblica, non sembra che un blocco as-
soluto nelle assunzioni possa essere istituito,
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potendosi facilmente prevedere che casi di

	

mente in discussione al Senato della Repub -
particolare necessità non mancherebbero di blica .
presentarsi . D'altra parte, le drastiche e pre-
cise norme che il disegno di legge introduc e
circa le assunzioni del personale di ruolo, pe r
le quali si prescrive, a pena di nullità, il pub-
blico concorso, e per il personale temporaneo ,
le cui assunzioni vanno ricondotte a casi tas-
sativamente indicati e per periodi brevissim i
e non rinnovabili, introducono di fatto i l
blocco richiesto, almeno per il tempo neces-
sario all'avviamento ed all ' espletamento dell e
predette procedure concorsuali .

Ricordo, a tale proposito, che per gli enti
soppressi la garanzia di sistemazione per i l
personale viene limitata a quello assunto an-
teriormente al 31 dicembre 1973 o a seguito d i
pubblici concorsi banditi prima di tale data .

Qualche parola, infine, circa l'allargamen-
to del discorso critico effettuato in taluni in-
terventi, come quelli degli onorevoli Caruso ,
de Vidovich, Del Pennino, di Nardo, Tran -

tino: l ' abbinamento, ad esempio, della que-
stione che stiamo trattando con quella dell a
riforma sanitaria; la richiesta di ulteriori de-
centramenti ; la necessità generale di snelli -
mento dei procedimenti amministrativi .

Posso concordare con molte di queste ri-
chieste . D'altra parte, per quanto riguarda l a
riforma sanitaria è noto che esiste un impe-
gno del Governo alla presentazione del pro -
getto entro il 31 luglio prossimo. Per la parte
ospedaliera esso è stato, anzi, in parte anti-
cipato dal decreto-legge approvato nell 'ultimo
Consiglio dei ministri . L'uno e l'altro eran o
già pressoché pronti in gennaio, quando i o
avevo la responsabilità del Ministero della
sanità; le due crisi di Governo ne hanno po i
ritardato la presentazione, ma ormai siamo
prossimi al traguardo .

Sono noti, del resto, i recenti provvedi -
menti emanati dal Governo su delega del Par-
lamento in materia di nuovi e più snelli ordi-
namenti del personale e i numerosi altri adot-
tati per la semplificazione dei singoli proce-
dimenti amministrativi, anche se certa stam-
pa ha preferito porre l ' accento su qualch e
aspetto forse meno felice di tali innovazioni ,
ignorando tutti gli altri, che si sono invec e
rivelati opportuni ed efficaci .

Il Governo è impegnato nel procedere, co n
sempre maggiore determinazione, nella via in-
trapresa, sia accelerando gli studi dei vari pro-
getti di riforma da presentare in Parlamento ,
sia nel provvedere direttamente, per le que-
stioni più squisitamente tecniche, in attuazio-
ne dell'ulteriore rinnovo della delega attual -

In conclusione, onorevoli colleghi, il Go-
verno ritiene che il disegno di legge sul rias-
setto del parastato costituisca un passo vera -
mente notevole nell 'auspicato progresso dell a
pubblica amministrazione, meritevole dell ' ap-
provazione del Parlamento e dell'apprezza-
mento della pubblica opinione, anche per l a
sua reale rispondenza alle richieste che essa
avanza proprio in questi tempi nel senso del-
l ' efficienza, dell'economia e della perequazio-
ne retributiva nel campo degli enti di cui ap-
punto il presente disegno di legge si occupa .
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degl i
articoli nel testo unificato della Commissione .

Il Governo accetta il testo unificato dell a
Commissione ?

GUI, Ministro senza portafoglio . Sì, signo r
Presidente .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'arti-
colo 1 .

MORO DINO, Segretario, legge :

ART . 1 .

Lo stato giuridico e il trattamento econo-
mico d'attività e di fine servizio del perso-
nale dipendente dagli enti pubblici individuat i
ai sensi dei seguenti commi sono regolati in
conformità della presente legge .

Sono esclusi dall'applicazione della pre-
sente legge gli enti pubblici economici, gl i
enti locali e territoriali e loro consorzi, le isti-
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficen-
za, gli enti ospedalieri e gli enti ecclesiastici ,
le università e gli istituti di istruzione, le de-
putazioni di storia patria e in genere gli isti-
tuti culturali di interesse locale, gli ordini e
i collegi professionali, le camere di commerci o
e gli enti di patronato per l'assistenza dei la-
voratori .

La tabella allegata alla presente legge con-
tiene l'elenco degli enti individuali e clas-
sificati, sulla base delle funzioni esercitate, i n
categorie omogenee, senza pregiudizio per l e
soppressioni o fusioni di enti che dovesser o
intervenire per effetto di successive leggi d i
riforma .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare sull'ar-
ticolo 1 l ' onorevole-Roberti . Ne ha facoltà .
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ROBERTI . Signor Presidente, vorrei molt o
brevemente intrattenermi sull'articolo 1 e pe r
brevità anche sull'articolo 2, che è collegato
al primo, per ripetere qui, per ragioni d i
lealtà, una riserva fondamentale che io ho
avuto modo di esprimere ripetutamente i n
sede di Commissione e anche nel corso dei
lavori del comitato ristretto della I Commis-
sione, lavori che ci hanno tenuti impegnati
molto seriamente per vari mesi, per l'elabora-
zione di questo testo unificato . E intendo a l
riguardo ringraziare l'onorevole Galloni per
il suo cortese riconoscimento di collabora-
zione .

A nostro avviso, onorevole Presidente, con
l'articolo 1 e con l'articolo 2 di questo disegno
di legge viene introdotto, credo per la prima
volta, nel nostro ordinamento giuridico e nel -
la nostra legislazione - non ho trovato prece -
denti al riguardo - un sistema che, ci pare ,
è estremamente lesivo dei diritti fondamental i
dei cittadini e degli enti e che ci porterebbe
addirittura a una censura sulla costituziona-
lità della legge .

Noi non solleveremo una eccezione formal e
di incostituzionalità su questo problema; ci
riserveremo di sollevarla, eventualmente, pe r
quanto riguarda l'altro aspetto della contrat-
tazione collettiva e quindi della violazione, a
nostro parere, del sistema stabilito dall 'arti-
colo 39 della Costituzione .

Non ci faremo trascinare a sollevare for-
malmente una eccezione di costituzionalit à
neppure dalla cortese provocazione dell'ono-
revole Galloni e neppure dai non cortesi ap-
prezzamenti dell 'onorevole ministro nei con -
fronti degli interventi che da questa parte
sono stati fatti e delle critiche che da quest a
parte fondatamente - non grottescamente, si-
gnor ministro - sono state mosse al disegn o
di legge. Ella, onorevole ministro, è noto per
essere un po' insofferente, come temperamen-
to e come carattere, alle critiche che le ven-
gono rivolte : del resto, ella ne ha dato anch e
prova in talune recenti vicende giudiziarie .
Ma neppure la sua scortesia, manifesta e
ostentata in questa circostanza nei nostri con-
fronti, mi indurrà a presentare una formal e
richiesta di eccezione di costituzionalità .

In base agli articoli 1 e 2 del presente di -
segno di legge si stabilisce il principio ch e
un numero imprecisato (ma, stando alle sta-
tistiche, molto cospicuo) di enti pubblici e
quindi di persone giuridiche (si parla addi-
rittura di decine di migliaia) rischia di veders i
soppresso per il decorso del tempo . Noi sap-
piamo che il decorso del tempo porta all'estin-
zione delle persone fisiche ; non avevamo mai

saputo che il decorso del tempo fosse una
causa di estinzione delle persone giuridiche .
Lo apprendiamo da questa legge, la quale di-
spone all'articolo 2 (ma la questione riguard a
anche l'articolo 1) che, a parte gli enti pub-
blici indicati nella tabella e precisati ne l
comma 2 dell'articolo 1, altri enti pubblic i
sono soppressi di diritto e conseguentement e
cessano dalle loro funzioni, non quando o
perché vengano dichiarati inadatti, insufficien-
ti o non necessari, ma automaticamente all a
scadenza del termine di tre anni dalla dat a
di entrata in vigore della presente legge .
vero che la legge dispone qualora entro i l
termine stesso non siano dichiarati necessar i
con i decreti di cui al successivo articolo 3 » ,
cioè la legge delega il Governo a dichiarare
necessari, con suoi decreti, determinati enti .
Ma se il Governo non ottempera a questa nor-
ma, se il Governo, per inerzia o per ragion i
indipendenti dalla sua volontà (per avveni-
menti di ordine politico o per crisi di governo )
lascia decorrere questo termine senza emana -
re i decreti, determinerà l'estinzione e l a
morte di un certo numero di enti . Ripeto ch e
non sappiamo neppure quanti e quali siano
questi enti : non vi è stata alcuna indagine

conoscitiva svolta dal Parlamento o dalla Com-
missione; non vi è stato alcun esame, nep-
pure come delibazione generale .

Nel presente disegno di legge non è nep-
pure previsto che ogni ente abbia diritto di
chiedere che il Governo si pronunci e quind i
possa tutelare il proprio diritto all 'esistenza .
La personalità giuridica viene difesa persino
da una norma specifica della nostra Carta co-
stituzionale ; ma non è possibile neppure met-
tere in mora il Governo, neppure chiedere o
sollecitare, onde poi dedurre dal silenzio della
pubblica amministrazione una determinata
conseguenza politica e quindi un eventuale
gravame a tutela dei propri interessi : no, ba-
stano il decorso del termine e l'inerzia de l
Governo per determinare l'estinzione non d i
un ente, ma di decine di migliaia di ent i
pubblici .

Questo sistema mi sembra veramente aber-
rante, signor ministro . un nuovo principi o
che viene instaurato nel nostro ordinamento ,
ed io ritengo che venga a violare la fonda-
mentale tutela della personalità giuridica .
Sollevo pertanto una riserva sulla illegittimit à
- più che sulla costituzionalità - nei confron-
ti del nostro ordinamento giuridico in genere ,
della nostra legislazione, dei principi fonda -
mentali che regolano i rapporti giuridici, fr a
persone fisiche e giuridiche, illegittimità que-
sta, che si accresce e finisce con lo sconfinare
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in un vero e proprio difetto di costituzionalità ,
in violazione dell ' articolo 3 della Costitu-
zione. Basti considerare il diverso regime cu i
sono sottoposti gli enti : ve ne sono alcuni che
sono esclusi dal pericolo di estinzione per de-
corso del tempo, mentre altri enti non sfug-
gono a questa sorte . Tutti gli enti inseriti nel-
la tabella, tutti gli enti pubblici economici e
tutti gli enti locali, sono esclusi da questo ri-
schio: viceversa, tutti- gli altri enti vi sono
sottoposti . Siffatta disparità basilare contrasta
con il disposto dell'articolo 3 della Costitu-
zione, che pone, come principio fondamen-
tale del nostro ordinamento, la eguaglianza
dei cittadini di fronte alla legge, non solo qual i
persone fisiche, ma anche nelle loro forma-
zioni sociali, , quali le persone giuridiche :
eppure, non possiamo non lamentare la di-
sparità di trattamento indicata .

Devo anche esprimere la nostra formal e
opposizione di merito alla esclusione, pe r
esempio, degli enti pubblici economici . L'ono-
revole relatore Galloni, con l ' acume e l'abi-
lità che lo contraddistinguono, ha affermato
che, per gli enti pubblici economici, la remo-
ra è costituita dall ' interesse di mercato, ch e
regola la vita e la convenienza operativa o
meno di questi enti . Onorevole Galloni, ell a
sa bene che la nostra fauna di enti economici
nazionali pullula di una serie indefinita di ent i
pubblici economici che sono enormemente an-
tieconomici, che sono enormemente deficitari ,
e determinano un accrescimento dei nostri de-
ficit e delle nostre situazioni economiche ne-
gative, senza corrispondere affatto ad alcu n
interesse di mercato . Potrei elencarne parec-
chi, come taluni enti minerari, relativi a mi-
niere inesistenti ; potrei citare situazioni ch e
si verificano in talune regioni come la Sicilia .
Se vi è un settore in cui la mannaia della sop-
pressione avrebbe dovuto intervenire, più che
in virtù dello spirare automatico del termine ,
in base ad una giusta valutazione e in rispost a
alle aspettative dell'opinione pubblica - come
ha richiamato anche il signor ministro -, quel -
lo è proprio il settore degli enti pubblici eco-
nomici. Invece, c 'è una differenza sostanzial e
di trattamento e di impostazione, che induce
ad una fondamentale disuguaglianza tra i var i
enti, come già ho detto .

Vi sono dunque due posizioni aberranti :
la prima è quella secondo la quale il decors o
del tempo, senza che contro dì esso poss a
farsi nulla, determina l 'estinzione e la mort e
di enti pubblici che ancora non sappiam o
quali siano, così come non sappiamo se questi
enti meritino o meno tale triste destino. La
seconda questione aberrante è rappresentata

dal fatto che questo trattamento viene riser-
vato a una categoria di enti, e non ad altr e
categorie, come certi enti locali a proposito
dei quali lo stesso relatore ha rilevato com e
la dizione di «,enti locali » sia talmente ampi a
da includere ulteriori enti, come ad esempio
aziende municipalizzate, eccetera. Potremm o
trovarci di fronte all'assurda situazione pe r
cui taluni enti, creati od alimentati in sed e
regionale, finiscano per sussistere, mentr e
altri enti similari, statali o centrali, vengan o

meno senza alcuna pronuncia governativa, pe r
il semplice decorrere del tempo . Ci troviamo
di fronte a queste due lesioni - a mio avviso
fondamentali - dei principi basilari del nostro
ordinamento giuridico e della nostra Costitu-
zione .

Non potevo sottacere questa grave riserv a
che riguarda gli articoli 1 e 2 del disegno d i

legge, in quanto i due articoli si compenetrano

a vicenda: è una riserva che devo sottoporre
alla attenzione dell'Assemblea ed in partico-
lare ai colleghi della I Commissione. Inter -

verrò, poi, per l ' altra questione, quella rela-
tiva alla contrattazione collettiva, per la qual e
mi riservo anche di proporre alla Camera un a
formale eccezione di incostituzionalità per vio-
lazione non solo dell'articolo 39 della nostr a

Carta costituzionale . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Non essendo stati presen-
tati emendamenti, pongo in votazione l ' arti-
colo 1 nel testo della Commissione .

(L approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 2 nel testo dell a

Commissione .

MORO DINO, Segretario, legge :

ART. 2 .

Tutti gli enti pubblici, con esclusione

di quelli indicati nel secondo e terzo comm a
dell'articolo 1, che siano costituiti od ordi-
nati da leggi o da atti aventi valore di legge ,
sono soppressi di diritto e conseguentement e
cessano dalle loro funzioni alla scadenza del

termine di 3 anni dalla data di entrata in vi -

gore della presente legge, qualora entro i l

termine stesso non siano dichiarati necessar i

con i decreti di cui al successivo articolo 3 .

Nei riguardi degli altri enti pubblic i

alla scadenza del triennio di cui al preceden-
te comma, cessa qualsiasi contribuzione ordi-
naria e straordinaria a carico del bilanci o
dello Stato o di altro ente pubblico, nonch é

qualsiasi facoltà impositivà.
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Gli enti soppressi per effetto del prim o
comma del presente articolo o mediante i
provvedimenti di cui al successivo articolo 3
sono posti in liquidazione con decreto del Mi-
nistro del tesoro a mezzo dello speciale uffi-
cio di liquidazione di cui alla legge 4 dicem-
bre 1956, n . 1404 .

I ruoli organici degli enti di cui al primo
comma sono bloccati fino alla emanazione de i
decreti previsti dall 'articolo 3 .

Al personale dipendente dagli enti sop-
pressi o che vengono ristrutturati o fusi co n
i decreti di cui all ' articolo 3, assunto ante-
riormente al 31 dicembre 1973 o a seguito d i
pubblici concorsi banditi prima di tale data ,
in servizio al momento della soppressione, ri-
strutturazione o fusione, in ruolo o con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato, è ga-
rantita la conservazione del rapporto stesso ,
anche attraverso il trasferimento ad altri ent i
od allo Stato, nonché il mantenimento, se
più favorevole, dei trattamenti di cui al suc-
cessivo articolo 6 .

Il trasferimento è effettuato con prefe-
renza verso gli enti della stessa categoria i
cui ruoli presentino le necessarie vacanze .

Ove manchino le suddette vacanze, i l
personale trasferito è collocato in soprannu-
mero, da riassorbire gradualmente nel tempo .
Peraltro il personale medesimo potrà esser e
collocato in appositi ruoli ad esaurimento
sempreché il relativo contingente, anche pe r
trasferimenti successivi, sia di consistenz a
tale da giustificarne l ' istituzione .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente emendamento:

Al primo comma sostituire le parole : 3
anni, con le seguenti : 2 anni, e aggiungere ,
in fine, le parole : allo sviluppo economico ,
civile, culturale e democratico del paese .

2. 2 . Caruso, Vetere, Fracchia, Maiagugini, Mont i
Renato, Saldassi, Vania, Sandomenico ,
Vetrano, Cataldo.

VETERE . Chiedo di svolgerlo io, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VETERE. Signor Presidente, insistiam o
per la prima parte dell ' emendamento, cioè
quella che riduce il tempo entro il quale l 'am-
ministrazione dovrebbe provvedere a portar e
nella Commissione le proposte per la soppres-
sione degli enti da tre a due anni . Per la
seconda parte, si tratta di una questione d i
coordinamento . sulla auale non insistiamo.

Gli argomenti per i quali riteniamo che que-
sta riduzione da tre a due anni possa esser e
accolta dalla Camera, sono stati forniti in de-
finitiva poco fa dallo stesso ministro, quando,
confermando - mi pare nella sua totalità o
quasi - quanto noi avevamo detto a proposit o
della consistenza complessiva di questo set-
tore ed anche di una disaggregazione neces-
saria per fare un discorso costruttivo, ha fi-
nito a mano a mano per ridurre il numero de -
gli enti ai quali intanto l 'attenzione potrebb e
rivolgersi in virtù di questa legge a quella
cifra di circa ottocento. A parte il fatto che
è da considerare con attenzione, ma non d a
condividere certamente, l'argomentazione ri-
duttiva che il ministro propone a proposito d i
una serie di enti per i quali invece l'attenzion e
deve essere portata nei momenti, nelle sedi in
cui questo sarà possibile farlo, se ci doves-
simo fermare ad accogliere la proposta avan-
zata dal ministro - una riduzione, in sostan-
za, in questa fase, di ottocento enti e dell e
derivazioni che ognuno di questi enti, o un a
parte di essi hanno su terreno territoriale ,
poiché si tratta di enti a disciplina singola m a
si tratta anche di enti a disciplina di grupp o
con diramazioni territoriali - allora non c' è
ragione di discutere per tanto tempo in sede
di Governo per presentare proposte soppres-
sive degli enti .

Intanto vi sono già degli studi : vi è un
gruppo - che è quello contenuto nella tabell a
allegata alla legge - su cui si discuterà nel
momento in cui la tabella sarà concretamen-
te affrontata dall'Assemblea, sul quale mi
pare che il giudizio sia ormai maturo all o
scopo di proporne la soppressione o il man-
tenimento. Per gli altri enti, che a quell a
tabella si possono accompagnare, non è che
non se ne conosca consistenza, competenze ed
implicazioni . Poste così le cose, a noi sembra
che le ragioni - proposte da noi e anche da
altri settori dell'Assemblea - che lo stesso
relatore ricordava, e in certa misura il mi-
nistro non poteva negare, mi pare siano vali -
de motivazioni, sulle quali insistiamo .

PRESIDENTE. 1!: stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo il terzo comma aggiungere

	

se-
guente :

Il patrimonio degli enti liquidati sarà de-
stinato al risanamento dei bilanci di altri ent i
in misura proporzionale all ' eventuale deficit .

2. 4 . de Vidovich, di Nardo, Santagati, Trema-

glia, Borromeo D'Adda, Cassano, Ga-

lasso, Tassi.
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DI NARDO. Chiedo di svolgerlo io, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DI NARDO . A noi pare che sia le proposte
di legge, sia il testo unificato presentato dal -
la Commissione abbiano tutte di mira il mi-
glioramento della situazione dell'ente para -
statale che residui o che si dimostri partico-
larmente necessario . Tutto il nostro lavoro e
di proponenti e in Commissione tende a tale
fine. Ebbene, mi domando, quando diciam o
che i residui della liquidazione verranno si-
stemati a mente della legge 4 dicembre 1956 ,
n. 1404, consideriamo anche un'ipotesi di di-
spersione di questi patrimoni ? È nostra opi-
nione che questi patrimoni, una volta raggra-
nellati, non debbano essere dispersi, ma deb-
bano servire a potenziare questo importan-
tissimo settore della vita dello Stato . Onde a
noi pare più che opportuno aggiungere mi-
gliorativamente il nostro emendamento, ch e
a noi pare ovvio e che potrebbe essere accolt o
dalla maggioranza di questa Assemblea .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento :

Al quarto comma aggiungere, in fine, l e
parole : sono altresì vietate assunzioni di per -
sonale anche a carattere straordinario .

2. 3. Caruso, Vetere, Fracchia, Malagugini, Monti
Renato, Baldassi, Vania, Sandomenico ,
Vetrano, Cataldo.

L'onorevole Caruso ha facoltà di svol-
gerlo .

CARUSO . L'emendamento non ha bisogn o
di illustrazione, signor Presidente . Esso ten-
de soltanto ad integrare la normativa prevista
nel quarto comma, nel senso che al blocco de i
ruoli organici deve far seguito necessariamen-
te anche il blocco delle assunzioni straordina-
rie . Qui si tratta, infatti, di riordinare un si-
stema di enti . Per rendere possibile tale rior-
dinamento è necessario frenare le assunzion i
di personale sotto qualsiasi forma .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento :

Al quinto comma sostituire le parole : a l
31 dicembre 1973, con le seguenti : alla data
di entrata in vigore della presente legge .

2 . 6.

	

Ianniello, Pisicchio, Allocca .

Poiché i presentatori non sono presenti, s i
intende che abbiano rinunciato allo svolgi -
mento .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Al quinto comma sostituire le parole : a l
31 dicembre 1973, con le seguenti : alla data
di entrata in vigore della presente legge .

2 . 7.

	

Armato, Fracanzani.

ARMATO. Rinunzio allo svolgimento, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento:

Sostituire il settimo comma con il seguente :

Ove manchino le suddette vacanze, il per-

sonale trasferito è collocato in apposito ruol o
parallelo ad esaurimento .

	

-

2. 5 . de Vidovich, di Nardo, Santagati, Trema-

glia, Borromeo D'Adda, Cassano, Ga-

lasso, Tassi .

DI NARDO . Chiedo di svolgerlo io, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DI NARDO. A noi sembra che la nostra
dizione sia più propria e dia luogo ad un a
minore mortificazione nei confronti di que l
personale che si è specializzato in quel settor e
e che potrebbe essere tecnicamente idoneo an-
che per il settore nel quale viene trasferito .
Quando si parla di soprannumero e di rias-
sorbimento è come se, ad un certo punto, que l
personale perdesse un certo status che ha ac-
quisito, non raggiungendo una nuova deter-
minata situazione . Ma ciò non dipende da l
personale, e quindi non è a lui imputabile .
Pertanto, ripeto, a me sembra che la dizion e
più idonea sia la nostra anche perché in al -
tre leggi su argomenti consimili si è proce-
duto in questa maniera e non con la disper-
sività prevista in questo settimo comma. Noi
riteniamo, quindi, che la nostra indicazion e
sia più breve, più succinta e più precisa .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo l'ultimo comma aggiungere il se-
guente:

Le assunzioni di personale presso gli ent i
di cui all 'articolo 1 sono bloccate sino al total e
riassorbimento del personale dipendente degli
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enti soppressi, trasferito e collocato in sopran-
numero o negli appositi ruoli ad esaurimento
ai sensi del comma precedente .

2 . I .

	

Dei Pennino .

L'onorevole Del Pennino ha facoltà d i
svolgerlo .

DEL PENNINO. Signor Presidente, il mi o
emendamento tende a stabilire il blocco dell e
assunzioni non soltanto per gli enti che no n
sono contenuti nella tabella, e di cui il Go-
verno dovrà decidere entro il prossimo trien-
nio il mantenimento o la soppressione, m a
anche per gli enti la cui sopravvivenza è co-
munque prevista da questa legge . Proponia-
mo il divieto di nuove assunzioni, sia per l e
considerazioni generali che abbiamo sviluppa-
to nel corso della discussione, sia per la parti -
colare situazione che si verrà a creare dop o
il trasferimento del personale degli enti sop-
pressi agli enti che sopravvivono e la crea-
zione presso questi ultimi di un apposito ruol o
ad esaurimento in cui sarà collocato il perso-
nale degli enti disciolti . Riteniamo che, sino a l
momento in cui tutto questo personale non
s a rà stato riassorbito nei ruoli degli enti ch e
rimangono, non sia amministrativamente sag-
gio procedere a nuove assunzioni .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se -
guente emendamento :

Al quinto comma sopprimere le parole : od
allo Stato .

2 . 8.

	

V Commissione.

Sono stati presentati altresì i seguenti
emendamenti :

Al quarto comma aggiungere dopo le pa-
role : al primo, le seguenti : e al secondo ;

2 . 10.

	

Commissione.

Al quinto comma aggiungere dopo le pa-
role : dagli enti soppressi, le seguenti : o co-
munque messi in liquidazione .

2 . 11 .

	

Commissione.

Al quinto comma sostituire le parole : pri-
ma di tale data con le seguenti : prima del 30
giugno 1974 .

2 . 9.

	

Commissione.

L'onorevole relatore ha facoltà di illu-
strarli .

GALLONI, Relatore . L'emendamento 2 . 9
va incontro, in parte, agli emendamenti pro-
posti dall'onorevole Armato . L'onorevole Ar-
mato propone che il personale assunto ante-
riormente al 31 dicembre 1973 veda garantit a
la conservazione del suo rapporto di lavoro .
Il « Comitato dei 9 » ha ritenuto pericolosa l a
formulazione dell'emendamento Armato 2 . 7 ,
perché teme che esso possa costituire un in-
centivo all 'assunzione di personale prima del -
l'approvazione della presente legge . Tuttavia
il Comitato ha riconosciuto che, per quanto ri-
guarda i concorsi banditi, forse la data del 31
dicembre 1973 è troppo arretrata . Ha ritenuto
pertanto di interpretare lo spirito dell'emen-
damento Armato proponendo l'emendamento
2. 9, in modo che si possano considerare be-
neficiari di questa norma anche coloro ch e
siano stati assunti in base a concorsi bandit i
entro la data del 30 giugno 1974 .

Per quanto riguarda l'emendamento 2 . 10 ,
il blocco degli aumenti degli organici riguar-
da, oltre che gli enti pubblici, che per cos ì
dire sono istituzionali, anche gli enti pubblic i
a carattere associativo e che godono del contri-
buto permanente dello Stato . Per tale motivo
abbiamo presentato questo emendamento.

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Annunzio

di interrogazioni.

MORO DINO, Segretario, legge le interro-
gazioni pervenute alla presidenza .

Ordine del giorn o

della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di domani .

Mercoledì 10 luglio 1974, alle 16,30 :

1. — Dichiarazione di urgenza di progett i
di legge (art . 69 del Regolamento) .

2. -- Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Riordinamento del rapporto di lavoro de l
personale dipendente da enti pubblici (303) :
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e delle proposte di legge :

BARCA ed altri : Liquidazione degli ent i
superflui ed anagrafe degli enti che usano
pubblico denaro (38) ;

DI NARDO : Riordinamento del rapporto
di impiego del personale dipendente da ent i
pubblici (111) ;

GUNNELLA ed altri : Istituzione di un re
gistro nazionale degli enti pubblici dello St a
to, delle regioni, degli enti locali e delle so-
cietà, al cui capitale gli stessi partecipano ,
ai fini di un pubblico controllo (1475) ;

ALMIRANTE ed altri : Schedario nazional e
degli enti pubblici e privati finanziati con pub-
blico denaro, controllo parlamentare sulle no-.
mine dei loro organi direttivi e potenziament o
della vigilanza dello Stato e del controllo dell a
Corte dei conti (2224) ;

— Relatore : Galloni .

3. — Discussione del disegno di legge :

Norme per la riscossione unificata de i
contributi e la ristrutturazione dell'Istitut o
nazionale della previdenza sociale (Nuovo te-
sto della Commissione) (2695-bis) ;

e delle proposte di legge :

D'INIZIATIVA POPOLARE (2) ; LONGO ed altr i
(26) ; LAFORGIA ed altri (93) ; ZAFFANELLA ed al -
tri (97) ; ANSELMI TINA ed altri (107) ; ZAFFA -
NELLA ed altri (110) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (183) ; BoNOMI ed altri (266) ; BoNOMI e d
altri (267) ; MAGGIONI (436) ; BONOMI ed altr i
(462) ; ROBERTI ed altri (580) ; FoscHI (789) ;
BERNARDI ed altri (1038) ; BIANCHI FORTUNATO
ed altri (1053) ; ZANIBELLI ed altri (1164) ; BIAN-
CHI FORTUNATO e FIORET (1394) ; SERVADEI ed
altri (1400) ; SERVADEI ed altri (1401) ; CARIGLI A
(1444) ; BOFFARDI INES e LOBIANCO (1550) ; Ro -
BERTI ed altri (1631) ; CARIGLIA ed altri (1692) ;
BORRA ed altri (1777) ; BORRA ed altri (1778) :
PISICCHIO ed altri (1803) ; CASSANO ed altr i
(2029) ; SAVOLDI ed altri (2103) ; CARIGLIA ed al-
tri (2105) ; LAFORGIA ed altri (2130) ; GRAMEGN A
ed altri (2139) ; MANCINI VINCENZO ed altr i
(2153) ; POCHETTI ed altri (2342) ; POCHETTI e d
altri (2343) ; BOFFARDI INES ed altri (2353) ; SI-

NESIO ed altri (2355) ; PEZZATI (2366) ; RODERT I
ed altri (2375) ; BIANCHI FORTUNATO ed altr i
(2439) ; IOZZELLI (2472) ; BONALUMI ed altr i
(2603) ; ZAFFANELLA e GIOVANARDI (2627) ;

— Relatori : Bianchi Fortunato e Mancin i
Vincenzo .

4. — Discussione dei progetti di legge (ai
sensi dell'articolo 81, comma 4, del Regola-
mento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri: Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di coloni a
ed altri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la trasfor-
mazione della mezzadria, colonia parziaria e
dei contratti atipici di concessione di fond i
rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la rifor-
ma dei contratti agrari (948) ;

— Relatori: De Leonardis e Speranza ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore: Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giusti -
zia militare (473) ;

— Relatore : Dell 'Andro ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commissa-
rio parlamentare alle forze armate (472) ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle norm e
relative all ' imposta sui redditi di ricchezz a
mobile e all'imposta complementare progres-
siva sul reddito complessivo derivante da la-
voro dipendente e da lavoro autonomo (1126) ;

— Relatore : Pandolfi ;

Riccio STEFANO : Disciplina giuridica del -
le associazioni sindacali, del contratto collet-
tivo di lavoro, dello sciopero e della serrat a
(102) ;

— Relatore : Mazzola ;

VINEIS ed altri : Costituzione di una Com-
missione di inchiesta .parlamentare sui respon-
sabili, promotori, finanziatori e fiancheggia-
tori della riorganizzazione del disciolto partito
fascista (urgenza) (608) ;

e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l'eletto -
rato passivo degli italiani all'estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanélli :
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TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore : Galloni .

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo an-
nuo dello Stato alla fondazione Nave scuola
redenzione Garaventa con sede in Genova (ur-
genza) (211) .

5. — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell' articolo 107, comma 2, del Rego-
lamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell ' indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec-

	

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI
nico superiore forestale a tutto il personale Dott . MARIO BOMMEZ7.ADR I
delle carriere di concetto ed esecutiva dell'am-
ministrazione del Corpo forestale dello Stato
(urgenza) (118) ;

	

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

— Relatore: De Leonardis :

	

Dott . MANLIO Ross i

La seduta termina alle 19 .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

DE' COCCI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere -
premesso che l 'attuale stretta creditizia pone
molti operatori economici, in particolare
esportatori, in condizioni di difficoltà, pe r
cui è essenziale recuperare nel minor tempo
possibile i crediti derivanti dalle fornitur e
effettuate ai clienti esterni, e che purtroppo
detto recupero è reso insostenibilmente lungo
dai fortissimi ritardi negli arrivi anche delle
raccomandate e delle assicurate contenenti i
documenti relativi agli accrediti - quali prov-
vedimenti e disposizioni intenda adottare per -
ché tali ritardi, generalizzati e non sporadici
o occasionali, siano ovviati, onde assicurar e
ogni possibile precedenza nel 'recapito delle
raccomandate e delle assicurate, specialment e
provenienti dall 'estero .

	

(4-10588 )

BALZAMO E SAVOLDI . — Al Ministr o
di grazia e giustizia . — Per sapere se è a co-
noscenza :

1) che la situazione negli uffici di can-
celleria della pretura di Treviglio (Bergamo )
denunzia una carenza di cancellieri legitti-
mati all ' espletamento delle funzioni deman-
date dalla normativa vigente, divenuta inso-
stenibile e gravemente pregiudizievole per u n
corretto funzionamento della Pretura ;

2) che il pretore dirigente di Treviglio
ha preso un provvedimento molto grave, con
la sospensione totale dell'attività giudiziari a
per quanto riguarda la sezione staccata di Ro-
mano di Lombardia e la sospensione parzial e
per quanto riguarda la pretura di Trevìglio .

Alla luce di quanto esposto, gli interro-
ganti, in relazione anche al grave danno che
le parti private interessate ai giudizi e la
stessa amministrazione giudiziaria subiscon o
e al disagio crescente degli avvocati e dei pro -
curatori legali, i quali, dopo aver inutilmente
sollecitato le autorità competenti, sono stat i
costretti ad astenersi da qualsiasi attività giu-
diziaria presso la locale Pretura, chiedono d i
conoscere se il Ministro intenda adottare con
la massima sollecitudine, iniziative atte a
normalizzare una situazione che al moment o
attuale si risolve in sostanziale degradazione

della giustizia . Infine gli interroganti chiedo-
no di sapere se il Ministro, al di là di setto-
riali e provvisori spostamenti per fronteggiar e
la situazione nel tribunale di Treviglio, inten-
da procedere senza indugi a nuove assunzioni ,
che sole possono permettere un regolare fun-
zionamento dell 'amministrazione della giu-
stizia .

	

(4-10589 )

MENICHINO, LIZZERO, SKERK E BOR-
TOT. — Al Ministro della difesa . — Per sa-
pere se sia a conoscenza :

a) che nella « Caserma del Fante » -
82° Reggimento fanteria « Torino » - di Go-
rizia nei giorni scorsi si è avuto un caso ac-
certato di epatite virale ;

b) che nella stessa caserma la salute de i
militari può essere , messa ogni momento in
pericolo per la mancanza o per l'assoluta in -
sufficienza dei più elementari servizi igienico -
sanitari (reparto docce, gabinetti e sale mens a
antiquati, insufficienti e non corrispondent i
ai fondamentali criteri di igienicità ; lavaggio
a mano, e non meccanico, dei « vasi » ; vitto
scadente e confezionato in locali e con mezz i
del tutto inadeguati ; ambiente in generale
vecchio e malsano e pertanto da rinnovar e
completamente per adeguarlo agli usi cui è
destinato) ;

quali misure siano state prese, o si in-
tendano prendere, sia per impedire il diffon-
dersi dell 'epatite virale, e per prevenire ogn i
altro tipo di malattia infettiva, sia per por-
tare alla caserma tutte le necessarie modifiche ,
atte a garantire quelle caratteristiche di sicu-
rezza, di igienicità e di modernità, che si ri-
chiedono ad un ambiente destinato ad ospitare
una collettività dalle caratteristiche del tutto
particolari, qual è quella militare . (4-10590)

D'ALESSIO, LA BELLA E TRIVA. — Al
Ministro della difesa . — Per sapere se risulta
che nel 1965 e, probabilmente, negli ann i
successivi è stato distribuito agli allievi dell a
accademia militare di Modena quale testo d i
informazione e di studio il volumetto dal ti-
tolo Tecniche della guerra rivoluzionaria di
tale Guido Giannettini che tutto lascia suppor -
re sia lo stesso Giannettini, informatore de l
SID, di cui si è parlato in questi giorni ;

per conoscere inoltre quali sono i pro -
grammi di studio della suddetta accademia, s u
quali testi e con quali criteri si studia la stori a
militare e moderna, quale sia l'ampiezza ri-
servata ai temi connessi con l'ordinamento
pubblico e déllo Stato repubblicano. (4-10591 )

INTERROGAZIONI ANNUNZIATE
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BRINI, SCIPIONI, PERANTUONO, DA-
MICO E CIRILLO. — Al Ministro delle fi -
nanze. — Per sapere se non ritenga opportu-
no impartire direttive perché venga sospes o
l 'ordine emanato dalla amministrazione di far
sigillare gli apparecchi TV di circa 350 utenti
del comune di Cagnano Amiterno (L'Aquila )
ove, a seguito del mancato rispetto degli im -
pegni del Ministro delle poste di eliminare
il disservizio esistente da oltre 10 anni, gl i
utenti in questione hanno in segno di pro-
testa soprassieduto al pagamento del canone .

(4-10592 )

BRINI, SCIPIONI, PERANTUONO E DA-
MICO. — Al Ministro delle poste e delle tele -
comunicazioni . — Per conoscere i motivi pe r
cui non ancora viene istallato il ripetitore T V
per servire gli utenti del comune di Cagnano
Amiterno e gli altri comuni dell 'Alta Valle
dell ' Aterno in provincia di L'Aquila dove i l
disservizio ha in questi giorni provocato le-
gittime reazioni degli utenti e per conoscere
quali misure intenda adottare per risolvere l a
questione secondo gli impegni più volte as-
sunti nel corso di un decennio e mai man-
tenuti .

	

(4-10593 )

CATALDO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se è a
conoscenza del fatto che dalla direzione pro-
vinciale delle poste di Matera sono state tra-
sferite 24 unità per cui la disfunzione degl i
uffici postali della provincia si è accentuata ,
determinando malcontento tra i cittadini .

L'interrogante chiede pertanto di sapere se
non ritenga che debba essere accolta la ri-
chiesta avanzata dalla direzione provincial e
interessata e più volte sollecitata senza alcun
riscontro, di essere autorizzata ad assumere
18 impiegati straordinari per sopperire alle
deficienze lamentate .

	

(4-10594 )

PISICCHIO. — Ai Ministri dell' interno e
del turismo e spettacolo . — Per sapere qual i
interventi intendono adottare perché non s i
ripetano incivili episodi come quello denun-
ciato dalla stampa, verificatosi a Rimini ov e
il proprietario di una pensione che pure ave -
va accettato la prenotazione per una vacanz a
ha letteralmente « cacciato » un gruppo d i
giovani handicappati, in prevalenza ragazze ,
allievi del centro di formazione professionale
ENAIP di Roma .

Pare che non sia la prima volta che tal i
incresciosi atti si verificano in quella zona ,
provocando la legittima reazione delle forze
politiche e sindacali locali .

	

(4-10595 )

PIROLO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere, in riferimento
alla circolare n . 146, prot . n. 18584:247/MF
del 17 giugno 1974 avente ad oggetto « Appli-
cazione articolo 17 della legge 30 luglio 1973 ,
n. 477 - Personale docente scuole secondari e
ed artistiche », i motivi per i quali, a tutt'oggi ,
non siano state prese tutte le iniziative legi-
slative per estendere l'applicazione dell ' arti-
colo 17 della legge 30 luglio 1973, n . 477, all a
benemerita categoria dei docenti titolari d í
scuola media ed « utilizzati » negli anni sco-
lastici 1972-73 e 1973-74 negli istituti di istru-
zione secondaria di secondo grado .

L'interrogante si permette porre l'ac-
cento sulla discriminazione operata in sede d i
interpretazione dell 'articolo 17, allorquando è
stato ritenuto che abbiano titolo alla immis-
sione in ruolo oltre agli incaricati a temp o
indeterminato fuori ruolo anche gli insegnanti
elementari di ruolo comandati negli istitut i
di istruzione secondaria di secondo grado (al-
terando pertanto il concetto di incaricato a
tempo indeterminato così come configurato
nella legge 13 giugno 1969, n . 282), lasciando
fuori da tale normativa gli insegnanti « uti-
lizzati » che pure hanno gli stessi titoli (lau-
rea, abilitazione, anni di insegnamento) dell e
due categorie in precedenza elencate .

Si auspica che venga resa giustizia alla
categoria degli « utilizzati » (da calcoli appros-
simativi gli « utilizzati » ascenderebbero all e
6 .000 unità in tutta Italia) e si chiede di cono-
scere le iniziative che si intendono prendere
a livello governativo, al fine di eliminare un a
gravissima sperequazione nei confronti di una
categoria di docenti che ha contribuito, negl i
anni decorsi, con il permanere negli i stituti di
istruzione secondaria di secondo grado, a
rendere meno caotici l'inizio e la continuazio-
ne dell'anno scolastico in tutti gli istitut i
d'Italia .

	

(4-10596 )

PIROLO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri delle finanze e d i
grazia e giustizia . — Per conoscere :

a) quali provvedimenti intendano adot-
tare o siano stati adottati per far fronte ai gra-
vi danni provocati dallo sciopero dei conser-
vatori dei registri immobiliari che è in atto
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da oltre un mese e che si prospetta ad ol-
tranza ;

b) se non ritengano opportuno adottare
le misure eccezionali contemplate dalle vi -
genti norme, per assicurare un servizio essen-
ziale agli operatori economici in un momento
così delicato dell ' economia nazionale (si pen-
si alle pratiche di finanziamento che son o
rimaste sospese per impossibilità di proce-
dere ai richiesti adempimenti ipotecari) ;

c) se non ritengano di accelerare l'iter
legislativo del disegno di legge n . 1540, pre-
sentato al Senato della Repubblica dai sena-
tori Cucinelli e Viviani, inteso a soddisfare le
giuste aspirazioni dei conservatori dei regi-
stri immobiliari, determinatesi a seguito del -
l'entrata in vigore della legge 1° novembr e
1973, n . 734 .

	

(4-10597 )

CASTELLUC-CI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e
giustizia, dei lavori pubblici e del tesoro . —
Per conoscere in che modo intendano interve-
nire per la più urgente soluzione dei gravi pro-
blemi tuttora aperti in seguito ai danni dei ter-
remoti del 1972 in Ancona e nei comuni limi-
trofi, che hanno determinato persistenti si-
tuazioni di disagio, e in particolare per la
inagibilità del palazzo di giustizia in Ancona .

Con riferimento infatti al recente caso giu-
diziario, di cui ha dato notizia la stampa de l
2 luglio volgente, aperto dalla sorprendente
decisione del pretore dottor Vito D'Ambrosio
di notificare, su esposto dei cancellieri dell a
pretura unificata di Ancona, diciotto comuni-
cazioni giudiziarie per omissione d'atti d'uf-
ficio al sindaco professor Alfredo Trifogli e
agli assessori della giunta municipale in ca-
rica e della precedente, per il mancato repe-
rimento di locali idonei alla pretura, mentr e
è noto, e ribadito nell'accurata nota predispo-
sta e pubblicata dal comune, che immediata-
mente dopo la dichiarata inagibilità del pa-
lazzo di giustizia, a seguito dell'ultima vio-
lenta scossa tellurica del 14 giugno 1972, l a
giunta municipale aveva iniziato l 'urgente ri-
cerca di una sede provvisoria per assicurar e
la continuità giudiziaria, tantoché sulla fin e
dello stesso mese di giugno erano già in cors o
trattative per un nuovo stabile, allora in co-
struzione, indicato come idoneo dalla stessa
magistratura, d'intesa con l'ordine degli av-
vocati e procuratori, per trasferirvi tutti gl i
uffici e i servizi giudiziari e che detto stabil e
fu successivamente acquistato e adattato, no-
nostante le gravissime condizioni finanziarie ,
con spese a carico del comune, in conformità

delle proposte della magistratura, approvate
dall'ufficio tecnico erariale e con parere favore-
vole dell'ufficiale sanitario e che pariment i
tutte le successive proposte alternative dell a
magistratura per la nuova sede della pretur a
vennero favorevolmente esaminate dalla giun-
ta municipale, fino all'ultima, per la qual e
l'ufficio tecnico comunale aveva compiuto i n
'data 20 giugno 1974, il nuovo progetto di si-
stemazione di altro edificio nelle vicinanze
del provvisorio palazzo di giustizia, l'interro-
gante chiede che il Governo assicuri, con ade -
guato finanziamento al comune, la possibilità
di una soluzione immediata, ancorché provvi-
soria, per la pretura e di una soluzione ur-
gente e definitiva del complesso problema de l
reperimento di una sede per tutti gli uffici e
i servizi giudiziari di Ancona, con la ricostru-
zione del palazzo di giustizia, per cui furon o
stanziati due miliardi con l'articolo 9 del de-
creto-legge 6 ottobre 1972, n . 552, convertito
con modificazioni nella legge 2 dicembre 1972 ,
n . 734 .

L'interrogante chiede inoltre che detto fi-
nanziamento, chiaramente insufficiente, sia op-
portunamente integrato e che sia intanto, con
la massima urgenza, conferito l ' incarico della
progettazione dell'opera, come previsto, con
decreto del Ministro dei lavori pubblici d i
concerto con quello di grazia e giustizia .

(4-10598 )

INTERROGAZION E
A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono dj interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione per saper e
se non consideri come esempio scandaloso d i
pessima utilizzazione e conservazione del no-
stro patrimonio artistico ed archeologico, d i
dissennato sperpero del pubblico denaro, i l
fatto che il " Museo delle navi romane " su l
lago di Nemi (Roma), ove sono addette ben
11 (undici) persone, è chiuso per restauri da l
1963 .

« Ogni giorno centinaia di visitatori, prove-
nienti da ogni parte d ' Italia e del mondo, deb-
bono limitarsi a guardare dall'esterno dei can-
celli le imponenti strutture del museo e l o
stesso personale, 11 unità, deve limitarsi a
guardare tali strutture e custodire il terren o
circostante .

« Va considerato che le fondamentali ope-
re di restauro sono state ultimate già da tem-
po ed il museo potrebbe già essere aperto a l
pubblico .
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« Inoltre nel museo potrebbe essere nuova-
mente sistemato tutto il materiale che trovasi
nei locali della sopraintendenza alle antichità
del Lazio, tra cui 3 avambracci di bronzo, la
ghiera in bronzo deI timone con testa di leo-
ne, una delle più famose teste in medusa del -
l'antichità, i testa di leopardo, 4 teste di lupo
in bronzo, ed altra notevole quantità di re-
perti, oltre ad una interessante raccolta docu-
mentaria del periodo di prosciugamento de l
lago e della sistemazione del museo .

« Va considerata, inoltre, la possibilità d i
sistemare presso il museo tutto il material e
reperibile degli scavi, anch'essi urgenti ed in-
dilazionabili, per riportare alla luce i rest i
del famoso santuario di Diana, sito proprio
nei pressi del museo .

« Quali provvedimenti urgenti 'si intenda-
no adottare :

a) per mantenere l'impegno più volte as-
sunto, anche in risposta di interrogazioni par -

]amentari di riaprire subito il museo al pub-
blico riportando in esso tutto il materiale oggi
a disposizione della sopraintendenza alle an-
tichità del Lazio ;

b) per acquisire al museo tutto l'impor -
tante materiale grafico, tecnico, in genere do-
cumentario, che la famiglia dell'ingegnere
Uccelli, che diresse i lavori di recupero delle
navi, si è dichiarata disposta a mettere a di-
sposizione del museo ;

c) per dare una sistemazione definitiva
a tutta la zona archeologica riportando all a
luce il santuario di Diana .

(3-02575) « CESARONI, CAPPONI BENTIVEGNA

CARLA, GIANNANTONI, CIAI TRI -

VELLI ANNA DIARIA, FIORIELLO, PO-

CHETTI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


